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IL MONDO RURALE 


nella Enciclica “Mater et Magistra, 


E’ la prima volta che 
in un documento di 
tanta altezza morale e 
portata storica e mon- 
diale, qual’è una Enci- 
clica papale che per 
l’Orbe cattolico ha va- 
lore di norma di vita e 
di azione, l’agricoltura 
con î suoîi problemi tec- 
nici ed economici e tut- 
to il mondo rurale con 
le sue necessità umane 
e sociali trovano sì lar- 
go posto, tanto da co- 
stituire un vero e pro- 
prio fulcro dell’intiera 
trattazione. 


L’Enciclica è mondia- 
le e quindi, anche la 
parte riguardante l’agrì- 


coltura sì rivolge a tut- 
te le Nazioni e a tutti 
i Popoli del mondo. In 
essa tuttavia ì rurali 
italiani troveranno una 
immagine chiara e pre- 
cisa della realtà della 
situazione agricola nel 
nostro Paese e, in ge- 
nere, mneì Paesi. del 
Mondo Occidentale. E’ 
per questa immediata 
e diretta rispondenza 
alla realtà, oltre che 
per l’altissimo insegna- 
mento del. documento 
che ne riporta, integral- 
mente, la parte dedicata 
alla agricoltura inclusa 
nella « parte III », della 
Enciclica e che nella edi- 


zione, italiana. pubbli- 
cata dall’« Osservatore 
Romano > del 15 luglio 
appare sotto îl titolo ge- 
nerale: « Nuovi aspetti 
della questione sociale >. 
La parte destinata alla 
agricoltura è preceduta, 
in questo nostro stral- 
cio, da alcune conside- 
razioni di carattere ge- 
nerale, tratte . dalla 
«parte II», della Enci- 
clica e pubblicate sotto 
il titolo « esigenze della 
giustizia nei confronti 
delle strutture produt- 
tive ». Sì tratta di con- 
siderazioni che illumi- 
nano, ed aiutano quindi 
a comprendere piena- 


mente quelle dedicate 
all'agricoltura che, a lo- 
ro volta, sono pubblica- 
te sotto il titolo «esi- 
genze di giustizia in or- 
dine ai rapporti tra i 
settori produttivi ». Ag- 
giungiamo che tutti ì tì. 
toli e sottotitoli sono 
anch'essi tratti tali e 
quali dal testo ufficiale 
italiano pubblicato dal- 
l’« Osservatore .Roma- 
no ». Sono invece nostre 
le sottolineature desti- 
nate a porre in limme- 
diato rilievo î punti sa- 
lienti. 3 
Ecco le considerazioni 
introduttive di ‘ordine 
generale: La 


«La giustizia va rispettata 
non solo nella distribuzio- 
ne della ricchezza ,ma an- 
che in ordine alle strutture 
‘delle imprese in cui si svol- 
ge l’attività produttiva. E 
infatti insita nella natura 
degli uomini l’esigenza che 
nello svolgimento delle 
loro attività produttive ab- 
biano possibilità di impe- 
gnare la propria responsa- 
bilità e perfezionare il pro- 


prio essere. 
Per ciò se le strutture, il 
funzionamento, gli am- 


bienti di un sistema eco- 
nomico sono tali da com- 
promettere la dignità uma- 
na di quanti vi esplicano 
le proprie attività, o da ot- 
tundere in essi sistematica- 
mente il senso della re- 
sponsabilità, o da costitui- 
re un impedimento a che 
comunque si esprima la 
loro iniziativa personale, 
un siffatto sistema econo- 
mico è ingiusto, anche, se, 
per ipotesi. la ricchezza in 
esso prodotta attinga Quo- 
te elevate e venga distri- 
buita secondo criteri di 
giustizia e di equità. 


Riconferma 
di una direttiva 


Non è possibile fissare 
nelle loro particolarità le 
strutture di un sistema 


economico più rispondenti 
alla dignità degli uomini e 
più idonee a sviluppare in 
essi il senso di responsa- 
bilità. Tuttavia il Nostro 
Predecessore Pio XII trac- 
cia opportunamente que- 
sta direttiva: la piccola e 
media proprietà nell’agri- 
coltura, nelle arti e nei me- 
stieri, nel commercio e nel- 
l'industria, debbono esse- 
re garantite e promosse as- 
sicurando loro î vantaggi 
della grande azienda attra- 
verso unioni cooperative; 
mentre nelle grandi azien- 
de deve essere offerta la 
possibilità di temperare il 
contratto di lavoro con il 
contratto di società. 


Impresa artigiana 
e impresa 
cooperativistica 


Si devono conservare e 
promuovere, in armonia 
con il bene comune e nel- 
l'ambito delle possibilità 
tecniche, l'impresa artigia- 
na, l'impresa agricola a di- 
mensioni familiari, nonchè 
l'impresa cooperativistica 
anche come integrazione 
delle due precedenti ». 

Ed ecco, la parte dedi- 
cata particolarmente alla 
agricoltura: 


L’agricoltura settore depresso 


«Sul piano mondiale 
non sembra che la popola- 
zione agricolo-rurale, in 
termini assoluti, sia dimi- 
nuita; però è incontesta- 
bile l’esistenza di un eso- 
do delle popolazioni agri- 
colo-rurali verso agglome- 
rati o centri urbani: esodo 
che si verifica in quasi tut- 
ti i Paesi e che talvolta 
assume proporzioni massi- 
ve, creando complessi pro- 
blemi umani di difficile so- 
luzione. 

Sappiamo che man mano 
che una economia sl SVl- 
luppa' diminuiscono le 
forze di lavoro impegnate 
nella agricoltura; mentre 
cresce la percentuale delle 
forze di lavoro impegnate 


nell’industrie e nel settore 
dei servizi. Però pensiamo 
che l’esodo della popolazio- 
ne del settore agricolo ver- 
so gli altri settori produt- 
tivi, oltre che a ragioni 
obiettive di sviluppo eco- 
nomico, spesso è dovuto a 
molteplici fattori, tra i 
quali vanno annoverati la 
ansia di evadere da un am- 
biente ritenuto chiuso e 
senza prospettive; il desi- 
derio di novità e di avven- 
tura da cui è presa la pre- 
sente generazione; l’attrat- 
tiva di fortune rapide; il 
miraggio di vivere in mag- 
giore libertà, usufruendo 
dei mezzi e delle facilita- 
zioni che gli agglomerati 
ed i centri urbani offrono. 


Ma riteniamo pure che non 


si possa dubitare che quel- 
l'esodo trovi uno dei suoi 
fattori nel fatto che il set- 
tore agricolo, quasi ovun- 
que, è un settore depresso, 
sia per quanto riguarda lo 
indice di produttività del- 
le forze di lavoro, sia per 
quanto riguarda il tenore 
di vita delle popolazioni 
agricolo-rurali. 

Per cui un problema di 
fondo che si pone in quasi 
tutte le Comunità politiche 
è il seguente: come proce- 
dere perchè sia ridotto 
lo squilibrio nell’efficienza 
produttiva tra il settore 
agricolo da una parte e îl 
settore industriale e quello 
dei servizi dall'altra e per- 
chè il tenore di vita della 
popolazione agricolo-rurale 
sia distanziato quanto me- 
no è possibile dal tenore 
di vita dei cittadini che 
traggono il loro reddito dal 
settore industriale e da 
quello dei servizi; e quanti. 
lavorano la terra non ab- 
biano un complesso di in- 
feriorità; siano invece per- 
suasi che anche nell’am- 
biente agricolo-rurale pos- 
sono affermare e sviluppa- 
re la loro persona attra- 
verso il loro lavoro e guar- 
dare fiduciosi l’avvenire. 

Ci sembra perciò oppor- 
tuno indicare alcune diret- 
tive che possono contribui- 
re a risolvere il problema: 
direttive che pensiamo 
abbiano valore, qualunque 
sia l’ambiente storico in 
cui si opera, a condizione, 
come è ovvio, che siano ap- 
plicate nei modi e nei gra- 
di che l’ambiente permette 
o suggerisce 0 esige. 


pubblici essenziali 


Anzitutto è indispensa- 
bile che ci si adoperi, spe- 
cialmente da parte dei po- 
teri pubblici, perchè negli 
ambienti agricolo-rurali 
abbiano sviluppo conve- 
niente i servizi essenziali, 
quali: la viabilità, è tra- 
sporti, le comunicazioni, la 
acqua potabile, l’abitazio- 
ne, l'assistenza sanitaria, la 


istruzione di base e l’istru- 
zione tecnico-professiona- 
le, condizioni idonee per 
la vita religiosa. vi mezzi ri- 
creativi; e perchè vi sia 
una disponibilità. di quei 
prodotti che acconsentano 
alla casa agricolo-rurale di 
essere arredata e di funzio- 
nare modernamente. Qua- 
lora tali servizi, che oggi 
sono elementi costitutivi di 
un tenore di vita dignitoso, 
facciano difetto negli am- 
bienti agricolo-rurali, lo 
sviluppo economico e. il 
progresso sociale in essi di- 
ventano quasi impossibili 
o procedono troppo lenti; 
e ciò ha come conseguen- 
za che il deflusso delle po- 
polazioni dalla. campagna 


{continua a pag. 2) 


Censimento Generale. 


e Bilancio dei Comuni Montani 


I 1 Consiglio dei Ministri 
del 1 settembre ha deéfi- 
nitivamente stabilito che il 
giorno 15 Ottobre si terrà 
il X censimento generale 
della popolazione 

Ci conteremo pertanto 
ufficialmente, nello stesso 
giorno e in ogni località di 
Italia, non solo ai fini sta- 
tistici, ma anche agli effet- 
ti delle varie leggi che 
hanno per base il numero 
degli abitanti degli Enti 
Locali. 

Se è vero che annual- 
mente i singoli Comuni ag- 
giornano di fatto la situa- 
zione delle loro popolazio- 
ni, è altrettanto vero che 
tali dati non presentano 
caratteri di precisione tan- 
to che non vengono mai 
ritenuti validi agli effetti 
di legge. 

Soltanto il censimento 
generale ha un crisma di 
certezza statistica, in quan- 
to, per la simultaneità, la 
generalità e la serietà del- 
la indagine, evita gli in- 
convenienti di doppie 
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Sh 


classificazioni, di presen- 
ze fittizie e di situazioni 
artificiose. Acquista perciò 
valori a tutti gli effetti, ed 
i suoi risultati sono presi 
come base per la applica- 
zione di molte leggi nazio- 
nali. 

Quali effetti potrà avere 
il risultato del prossimo 
censimento per i Comuni 
montani? 

Si prospetta a tal pro- 
posito un ‘problema denso 
di spiacevoli conseguenze 
per i Comuni montani; un 
problema che da tempo ne 
preoccupa gli Ammini 
stratorì. 

La triste. realtà dello 
spopolamento che da anni 
sì aggrava în ogni. zona 
depressa e în modo parti- 
colare nei territori della 
montagna «e dell'alta col- 
lina, solo col censimento 
avrà la sua conferma uffi- 
ciale; e, come conseguenza 
avrà dirette sensibili ri- 
percussioni sulla consisten- 
za dei bilanci comunali. 

E’ noto infatti che i Co- 
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muni partecipano al get- 
tito complessivo dell’I.G.E. 
nella misura del 7,5% 
proporzionalmente al nu- 
mero degli abitanti; e che 
in più î Comuni montani, 
a termini dell’art. 3 della 
legge 2 Luglio 1952 n. 703 
integrato dall’art. 17 della 
legge. 16 settembre 1960 
n. 1014, partecipano ad 
una maggiore quota I.G.E. 
pari ad un ulteriore 1%, 
sempre in base al numero 
degli abitanti. 

L'attribuzione di queste 
partecipazioni è stata fat- 
ta fin qui in base ai dati 
dell'ultimo Censimento del 
1951. 

Il prossimo X Censimen- 
to generale, rilevando i 
nuovi dati della popolazio- 
ne alla data del 15 Otto- 
bre 1961, sanzionerà per- 
tanto con le aride cifre in 
diminuzione, il nuovo me- 
tro secondo cui i singoli 
Comuni montani parteci. 
peranno al riparto del- 
VI.G.E. 

Così, mentre le grandi 
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lare successo la III 
stra di Caccia e Pesca Mon- 


tane. 


l'’Uncem; in basso: il Sotto- 
segretario Sen. Giraudo e 
il Ministro delle Finanze, 
Trabucchi, 


della inaugurazione. 
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A Cuneo ha avuto singo- N° 


Mo- 


In alto: Il padiglione del- 


alla cerimonia 


città e î comuni in svilup- 
po vedranno aumentare le 
loro quote di partecipazio- 
ne, al contrario i Comuni 
montani (i quali sono per 
lo più anche i più poveri 
e î più piccoli) vedranno 
i propri bilanci subire la 
decurtazione di entrate 
oggi assai preziose per la 
ordinaria loro vita ammi- 
nistrativa. 
Si può prevedere, senza 
eccessivo pessimismo, che 
. per molti nostri Comuni il 
minore incasso per dimi- 
nuita compartecipazione 


alle quote I.G.E. sì aggire- . 


rà annualmente su diverse. 
centinaia di migliaia di lire. 

Attualmente i bilanci dei 
Comuni montani sono per 
lo più in condizioni disa- 
strose e cronicamente de- 
ficitarie, onerati come s0- 
no da debiti che l'Ente non 
riesce mai a fronteggiare, 
ma che anzi via via sono 
in preoccupante aumento. 
Al disavanzo economico 
che nei prossimi esercizi 


(continua a pag. 6) 
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nella Enciclica “Mater et Magistra,, 


= 


(continua da pag. 1) 
diviene quasi incontenibile 
e difficilmente .controlla- 
bile. 


Sviluppo graduale 
ed armonico 
del sistema economico 


Si richiede inoltre che lo 
sviluppo economico delle 
Comunità politiche si attui 
in forma graduale e in pro- 
porzioni armoniche fra tut- 
ti i settori produttivi; oc- 
corre cioè che nel settore 
agricolo siano realizzate le 
innovazioni concernenti le 
tecniche produttive, la 
scelta delle colture e le 
strutture aziendali che il 
sistema economico, consì- 
derato nel suo insieme, 
permette o sollecita; e che 
siano realizzate, quanto più 
è possibile, nelle debite 
proporzioni rispetto al set- 
tore industriale e dei ser- 
vizi. 

L’agricoltura viene così 
ad assorbire una quantità 
maggiore di beni indu- 
striali e domanda una pre- 
stazione più qualificata di 
servizi; a sua volta offre 
agli altri due settori e alla 
intera comunità i prodotti 
che meglio rispondono. 
nella qualità e nella quan- 
tità, alle esigenze del con- 
sumo, contribuendo alla 
stabilità del potere di ac- 
quisto della moneta, ele- 
mento positivo per l’ordi- 
nato sviluppo dell’intero si- 
stema economico. 


In tal modo crediamo 
che dovrebbe pure riusci- 
re meno difficile sia nelle 
zone di deflusso che in 
quelle di accesso, control- 
lare il movimento delle 
forze di lavoro lasciate li- 
bere dalla progressiva mo- 
dernizzazione dell’agricol- 
tura; fornire loro la for- 
mazione professionale per 
il loro proficuo inserimen- 
to negli altri settori pro- 
duttivi, e l’aiuto economi- 
co, la preparazione e l’as- 
sistenza spirituale per la 
loro integrazione sociale. 


Appropriata politica 
economica 

Ad ottenere uno svilup- 
po economico in proporzio- 
ni armoniche fra tutti i 
settori produttivi, si ren- 
de pure necessaria una 
oculata politica economica 
în campo agricolo, politica, 
economico attinente l’im- 
posizione tributaria, il cre- 
dito, le assicurazioni socia- 
li, la tutela dei prezzi, la 
promozione di industrie 
integrative, l'adeguamento 
delle strutture aziendali. 


Imposizione tributaria 


Principio fondamentale 
in un sistema’ tributario 
informato a giustizia ed 
equità è che gli oneri siano 
proporzionati alla capacità 
contributiva dei cittadini. 

Però risponde pure ad 
un’esigenza di bene comu 
ne che nella determina- 
zione dei tributi si tenga 
presente come, nel settore 
agricolo, i redditi si for- 
mano con più lentezza, e 
sono esposti a maggiori ri- 
schi nella loro formazione 
e si incontrano maggiori 
difficoltà nel reperire i ca- 
pitali indispensabili al lo- 
ro incremento. 


Capîtali a interesse 
conveniente 


Per le ragioni sopra in- 
dicate i possessori di capi- 


tali sono poco propensi agli 
investimenti in quel setto- 
re; sono invece più pro- 
pensi ad investire negli al- 
tri settori. Per lo stesso 
motivo l’agricoltura non 
può corrispondere alti in- 
teressi; e neppure, di rego- 
la, gli interessi di mercato 
per procurarsi i capitali 
necessari al suo sviluppo 
e il normale esercizio del- 
le sue aziende. 

Occorre quindi, per ra- 
gioni di bene. comune, 
svolgere una particolare 
politica creditizia o dar vi- 
ta ad istituti di credito che 
assicurino all’agricoltura 
detti capitali ad un saggio 
di interesse a condizioni 
convenienti. 


Assicurazioni sociali 
e sicurezza sociale 


In agricoltura può essere 
indispensabile che si dia a 
due sistemi di assicurazio- 
ne: l’uno attinente i pro- 
dotti agricoli, l’altro le for- 
ze di lavoro e le rispettive 
famiglie. 

Per il fatto che il red- 
dito agricolo pro-capite. è, 
generalmente, inferiore al 
reddito pro-capite del set- 
tore industriale e di quel- 
lo dei servizi, non sareb- 
be conforme a criteri di 
giustizia sociale e di equi- 
tà, instaurare sistemi di 
assicurazioni sociali o di 
sicurezza sociale, nei qua- 
li il trattamento delle for- 
ze di lavoro dell’agricoltu- 
ra e delle rispettive fami- 
glie fosse sostanzialmente 
inferiore a quello garan- 
tito al settore della indu- 
stria e dei servizi. Stimia- 
mo però che la politica 
sociale debba proporsi che 
il trattamento assicurativo 
fatto ai cittadino non pre- 
senti differenze rilevanti, 
qualunque sia il settore 
economico in cui operano 
o del cui reddito vivono. 

I sistemi di assicurazioni 
sociali o di sicurezza so- 
ciale possono contribuire 
efficacemente ad una ridi- 
stribuzione del reddito 
complessivo della Comu- 
nità politica secondo crite- 
ri di giustizia e di equità; 
e possono quindi conside- 
rarsi uno degli strumenti 
per ridurre gli squilibri 


nel tenore di vita tra le 


varie categorie di cittadini. 


Tutela dei prezzi 


Data la natura dei pro- 
dotti agricoli è necessario 
che sia attuata una disci- 
plina efficace a tutela dei 
loro prezzi, utilizzando, a 
tale scopo, i molteplici 
espedienti che oggi la tec- 
nica economica è in grado 
di suggerire. E’ altamente 
auspicabile che tale disci- 


plina sia, soprattutto, ope- 
ra delle categorie interes- 
sate; non può però man- 
carvi l’azione moderatrice 
dei poteri pubblici. 

In materia non va di- 
menticato che il prezzo dei 
prodotti agricoli costitui- 
sce, spesso, piuttosto re- 
tribuzione di lavoro che 
rimunerazione di capitale. 

Il Pontefice Pio XI nel- 
l’Enciclica Quadragesima 
Anno a ragione nota che 
all’attuazione del bene co- 
mune giova la giusta pro- 
porzione tra salari; ma su- 
bito aggiunge: con la qua- 
le va strettamente con- 
giunta la giusta proporzio- 
ne dei prezzi, a cui si ven- 
dono i prodotti delle diver- 
se arti, quali sono stimate 
l’agricoltura, l'industria e 
simili. 

Vero è che i prodotti 
agricoli sono preordianti a 
soddisfare anzitutto biso- 
gni umani primari; per cui 
il loro prezzo deve essere 
tale da renderli accessibi- 
li ialla totalità dei consu- 
matori. Però è chiaro che 
non si possa addurre un 
tale motivo per costringere 
tutta una categoria di cit- 
tadini ad uno stato perma- 
nente di inferiorità econo- 
mico-sociale, privandola di 
un potere di acquisto in- 
dispensabile per il loro di- 
gnitoso tenore di vita; ciò 
è pure in netto contrasto 
con il bene comune. 


Integrazione dei 
redditi agricoli 


E’ opportuno promuove- 
re nelle zone agricole le 
industrie e i servizi atti- 
nenti la conservazione, la 
trasformazione e il tra- 
sporto dei prodotti agri- 
coli. E’ desiderabile inoltre 
che vi si sviluppino inizia- 
tive riguardanti gli altri 
settori economici e le altre 
ettività professionali, in 
tal modo vengono offerte 
alle famiglie agricole pos- 
sibilità di integrare i red- 
diti negli stessi ambienti 
in cui vivono e operano. 


Adeguazione 
delle strutture dell'impresa 
agricola 


Non è possibile fissare a 
priori quale sia la struttu- 
ra più conveniente all’im- 
presa agricola, data la va- 
rietà che presentano gli 
ambienti agricolo - rurali 
nell’interno di ciascuna Co- 
munità politica; e più, an- 
cora, fra i diversi Paesi 
del mondo. Però quando 
si ha dell’uomo e della fa- 
miglia una concezione 


umana e cristiana, non sì 
può non considerare un 
ideale l'impresa configura- 
ta e funzionante come una 


comunità di persone nei 
rapporti interni e nelle 
strutture ‘rispondenti ai 
criteri di giustizia e allo 
spirito sopra-esposti; e, 
più ancora, l'impresa a di- 
mensioni familiari; e non 
sì può non adoperarsi per- 
chè luna o l’altra, in ri- 
spondenza alle  condizio- 
ni ambientali, diventino 
realtà. 

E’ però opportuno richia- 
mare l’attenzione sul fatto 
che l'impresa a dimensio- 
ni familiari è vitale a con- 
dizione che da essa si pos- 
sa trarre un reddito suf- 
ficiente al decoroso tenore 
di vita della rispettiva fa- 
miglia. A tale scopo è in- 
dispensabile che i coltiva- 
tori siano istruiti, inces- 
santemente aggiornati e 
tecnicamente assistiti nel- 
la loro professione; ed è 
pure indispensabile che 
creino una ricca rete di 
iniziative cooperativisti- 
che; siano professional- 
mente organizzati e attiva- 
mente presenti nella vita 
pubblica; tanto negli orga- 
nismi di natura ammini- 
strativa che nei movimen- 
ti a finalità politiche. 


Ì lavoratori della terra 
protagonisti della loro 
elevazione 


Siamo però convinti che 
i protagonisti dello svilup- 
po economico, del progres- 
so sociale e cdell’elevazio- 
ne culturale degli ambien- 
ti. agricolo-rurali devono 
essere gli stessi interessati 
e cioè i lavoratori della 
terra i quali possono fa- 
cilmente constatare quan- 
to sia nobile il loro lavoro; 
sia perchè lo sì vive nel 
tempo maestoso della crea- 
zione, sia perchè lo si svol- 
ge spesso sulla vita delle 
piante e degli animali; 
vita inesauribile nelle sue 
espressioni, inflessibile nel- 
le sue leggi, ricca di richia- 
mi a Dio creatore e Prov- 
vido, sia perchè produce la 
varietà degli alimenti di 
cui si nutre la famiglia 
umana e fornisce un nu- 
mero sempre maggiore di 
materie prime iall’indu- 
stria. 

E’ un lavoro inoltre che 
presenta la dignità di una 
professione che si distin- 
gue per la ricchezza dei 
contenuti concernenti la 
meccanica, la chimica, la 
biologia; contenuti che 
vanno incessantemente ag- 
giornati a motivo delle ri- 
percussioni, nel settore 
agricolo, dei progressi 
scientifico-tecnici. Ed è pu- 
re un lavoro che si carat- 
terizza per. gli aspetti e 
valori morali che gli sono 
propri. Esige infatti capa- 
cità di orientamento e di 


adattamento, pazienza nel- 
le attese, senso di respon- 
sabilità, spirito di ripresa 
e di intraprendenza. 


Solidarietà e 
collaborazione 


Va pure ricordato che 
nel settore agricolo, come 
del resto in ogni altro set- 
tore produttivo, l’associa- 
zione oggi è una esigenza 
vitale; tanto più lo è quan- 
do il settore ha come base 
l'impresa a dimensioni fa- 
miliari. I lavoratori della 
terra devono sentirsi s0- 
lidali gli uni con gli altri 
e collaborare per aar vita 
ad iniziative cooperativi- 
stiche e ad associazioni 
protessionali o sindacali, 
necessarie le une e le altre 
per beneficiare dei pro- 
gressi scientitico - tecnici 
nella produzione, per con- 
tribuire efficacemente alla 
diresa dei prezzi dei pro- 
dotti, per mettersi su un 
piano ai uguaglianza nei 
contronti delle carvegorie 
economico - proressionali 
degli altri settori proautti- 
vi, esse pure ai solito or- 
ganizzate, per avere voce 
in capitolo in campo poli- 
aco e negli organi della 
pubblica amministrazione: 
le voci isolate quasi mai, 
oggi hanno possibilità di 
farsi sentire e tanto meno 
di tarsi ascoltare. 

Sensibilità ai richiami 

del bene comune 


Però i lavoratori della 
terra, come del resto i la- 
vorawori di ogni altro set- 
tore produttivo, nell’uti- 
lizzare la loro multitorme 
organizzazione, devono 
muoversi nell’ambito dello 
ordine —morale-giuridico: 
devono cioè conciliare i 
loro diritti e i loro inte- 
ressi con i diritti e gli in- 
teressi delle altre catego- 
rie economico-protessio- 
nali e subordinare gli uni 
e gli altri alle esigenze del 
bene comune. I lavoratori 
della terra, impegnati a 
migliorare ed elevare il 
mondo agricolo-rurale pos- 
sono legittimamente do- 
mandare che l’opera loro 
sia sostenuta e integrata 
dai poteri pubblici quando 
essi pure si mostrino e sia- 
no sensîbili ai richiami del 
bene comune e contribui- 
scano alla sua attuazione. 

A questo punto Ci è caro 
esprimere il Nostro com- 
piacimento a quei figli che 
in varie parti del mondo 
sono impegnati nelle ini- 
ziative cooperatistiche, nel- 
le associazioni professio- 
nali e nei movimenti sin- 
dacali ad elevazione econo- 
mico-sociale di quanti la- 
vorano la terra. 


Vocazione e missione 


Nel lavoro agricolo la 
persona umana trova mil- 
le incentivi per la sua af- 
fermazione, per il suo svi- 
luppo, per il suo arricchi- 
mento, per la sua espan- 
sione anche sul piano dei 
valori. dello spirito. E’ 
quindi un lavoro che va 
concepito e vissuto come 
una vocazione e come una 
missione: come una rispo- 
sta cioè ad un invito di 
Dio a contribuire all’attua- 
zione del Suo piano prov- 
videnziale nella storia; e 
come un impegno di bene 
ad elevazione di se stessi 
e degli altri e un apporto 
all’incivilimento umano ». 


RIUNITA LA GIUNTA | 
ESBCUTIVA DELL'UMONE 


In occasione dell'inaugurazione della Ill Mo- 
stra Internazionale della Caccia e della Pesca Mon- 
tane si è riunita a Cuneo, sotto la presidenza del 
Senatore Giraudo, la Giunta Esecutiva dell’Unione 
che ha discusso in merito all'attività organizzativa 
e di studio che l'Uncem dovrà svolgere nei pros- 


simi mesi. 


Riunito il Comitato Esecutivo 


della Sezione B. I. M. 


Indetta a Milano l’ Assemblea Generale 
per la costituzione della Federazione 


Il giorno 31 luglio u.s. si è tenuta a Cuneo, presso 
la Camera di Commercio, la riunione del Comitato 
Esecutivo della Sezione B.I.M. dell’U.N.C.E.M. 

Alla riunione sono intervenuti il Presidente del- 
l’U.N.C.E.M. Sen. Giovanni Giraudo, il Presidente 
della Sezione B.I.M. Avv. Gianni Oberto ed i Mem- 
bri del Comitato Avv. Ghedina, Prof. Baldovin, 
Rag. Andreolli, Prof. Mazzoli, Avv. Rinaldi e Cav. 
Brun, il Segretario Generale dell’U.N.C.E.M. Dr. Pez- 
za, il Capo Ufficio B.I.M. Geom. Parola, mentre il 
Collegio dei Giuristi della Sezione era rappresen- 
tato dall’On. Prof. Roberto Lucifredi. 

In apertura di seduta il Geom. Gianromolo Bi- 
gnami, Capo Ufficio Montagna della Camera di 
Commercio di Cuneo, ha portato il saluto del Pre- 
sidente Dr. Chiesa e suo personale ai convegnisti. 

Successivamente l'Avv. Oberto ha illustrato lo 
stato di applicazione della legge 959 con partico- 
lare riguardo alle vertenze giudiziarie in corso. 
Ha comunicato che 14 Consorzi B.I.M. hanno già 
deliberato l'adesione alla costituzione della Feder- 
bim e gli sviluppi delia situazione in relazione alla 
presentazione di un progetto di legge modificativo 
della 959. 

Sulle comunicazioni dell'Avv. Oberto sono in- 
tervenuti tutti i convenuti che concordemente han- 
no approvato la sollecita costituzione della Fe- 
derbim e lo studio immediato di una iegge modi- 
ficativa della 959, sì da poter superare l’attuale 
stato di disagio venutosi a creare a seguito delle 
note decisioni del Tribunale Regionale delle Acque 
Pubbliche di Roma in materia di sovracanoni. 

Pertanto si è deciso di convocare la riunione 
del Comitato Esecutivo della Sezione B.I.M. e del 
Collegio dei Giuristi per il giorno 30 settembre a 
Bergamo e nella prima quindicina di ottobre a 
Milano l'Assemblea Generale dei Dirigenti di Con- 
sorzio per la costituzione della Federbim. 


A BOLZANO 


partiti | sovracanoni 
del B. IM. del Drava 


s Il giorno 11 agosto 1961 si è tenuta a S. Can- 
dido (Bolzano) la riunione dei Comuni interessati 
nel Bacino Imbrinifero Montano della Drava per 
il riparto dei sovracanoni di competenza del Bacino. 


Nella riunione, presieduta dal Segretario Ge- 
nerale dell’U.N.C.E.M., Dr. Pezza, sono intervenuti 
i Sindaci dei Comuni di S. Candido, Sesto e Dob- 
biaco, il Dr. Karner, Segretario del Consorzio B.I.M. 
Adige di Bolzano ed il Capo Ufficio della Sezione 
B.I.M. Geom. Parola. 

Dopo l'illustrazione dei criteri generali di ri- 
parto effettuata dal Dr. Pezza con successiva ap- 
profondita discussione e l'accertamento in loco della 
ubicazione dell'impianto idroelettrico, i ‘Sindaci in- 
teressati hanno accettato tali criteri che in base a 
conteggio hanno dato le seguenti percentuali di 
riparto accettate dai convenuti: Comune di S. Can- 
dido 52% Comune di Sesto 40%; Comune di Dob- 
biaco 8%. 
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A TONEZZA DEL CIMONE 


IL PRESIDENTE GRONCHI 


PRESENZIA LA FESTA NAZIONALE 


La festa della montagna 
s'è svolta come annuncia- 
to ,a Tonezza del Cimone, 
in una atmosfera di gran- 
de, gioiosa partecipazione 
popolare, ma anche di so- 
lenne ricordanza di tutto 
quello che i luoghi della 
prima grande guerra pos- 
sono ancora oggi suggerire 
alla mente e al cuore di 
ogni non indegno italiano, 
giovane o vecchio che sia. 


IL DISCORSO DI 
RUMOR 


Da tali sentimenti, ai 
protondo e sentito patriot- 
tismo, ha preso lo spunto. 
alla presenza ael Capo 
dello stato, il Ministro del- 
l'Agricoltura e Ioreste per 
il suo discorso pronunciato 
dopo che era stata cele- 
brata, nella maestà delle 
moniagne, la Messa al 
campo. 

Dopo aver rievocato con 
commosse espressioni il 
sacrificio degli alpini e dei 
ranti d’Italla, aurante la 
prima guerra mondiale, il 
ministro ha aftermato che 
il popolo italiano è tuttora 
impegnato in una pacifica 
lotta per rendere stabile la 
sua unità morale, civile e 
sociale, nella unità di una 
Europa che va man mano 
riconoscendo la protonaa 
sua omogeneità al civiltà. 
di tradizione, di interessi 
per un comune impetuoso 
sviluppo unitario. 

« Uno dei temi di questa 
pacifica conquista, di una 
patria sempre piu giusta, 
per tutti gi. italiani — ha 
proseguito l’on. Kumor è 
proprio il dovere di giu- 
stizia e di solidarietà ver- 
so questa gente della mon- 
tagna, che dijende con fe- 
deltà tenace e paziente una 
storia e una tradizione an- 
tica di onestà, di parsimo- 
nia, di amor patrio, di alto 
sentire civile; che dirende, 
con la sua stessa presenza 
e con le opere di incessan- 
te ripristino del suolo. la 
stabilità degli abitati, dei 
coltivati e aelle opere in- 
austriose delle basse valli 
e delle pianure ». 

Ricordato che non si può 
indulgere alla facile reto- 
rica di una ditesa ad ol- 
tranza della montagna co- 
me ambiente di fitti abitati 
e di intensive attività agri- 
cole ed, economiche, il mi- 
nistro ha affermato che 0c- 
corre tuttavia creare în 
montagna le condizioni ne- 
cessarie perchè la scelta 
del proprio destino da par- 
te delle genti montanare 
«non sia determinata — 
contro volontà e vocazio- 
ne — da una effettiva im- 
possibilità di vita e di la- 
voro; perchè chi resta ie- 
dele alla propria terra, al- 
la propria tradizione, Vl 
rimanga in condizioni non 
soverchiamente disuguali 
da quelle più agevoli di 
altri ambienti. Si tratta di 
creare alcune condizioni 
essenziali affinchè chi sen- 
te la incoercibile e libera 
vocazione verso gli altri 
ambienti e altri modi di 
vivere e di operare trovi 
quassù orientamento e 
guato e laggiù scuole, case 

AVOoTOo ». 

"i ct queste linee us 
sifiiati si è mossa la o 
mai decennale politica ir 
favore della montagna dei 


governi democratici, ispi- 
rata dalla legge fonda- 
mentale promossa dall’al- 
lora ministro per l’Agricol- 
tura on. Fanfani. Di tale 
legge l’on. Rumor ha ri- 
cordato i significativi in- 
terventi per la valorizza- 
zione dei territori interes- 
sati, cui hanno collaborato 
gli altri ministeri e parti- 
colarmente quelli dei La- 
vori pubblici e del Lavoro 


GIOIOSA E SOLENNE, 
ALLA PRESENZA DEL 
CAPO DELLO STATO, 
SE SVOLTA LA FESTA 
DELLA MONTAGNA A 
TONEZZA DEL CIMONE. 
L’IMPEGNO « DI GIUSTI- 
ZIA E SOLIDARIETA’ DI 
TUTTI GLI ITALIANI 
VERSO LE GENTI DEL- 
LA MONTAGNA, RIBA- 
DITO DAL MINISTRO 
RUMOR COLOROSO 
TELEGRAMMA DI 
GRONCHI PER LA RIU- 
SCITA DELLA « FESTA » 
E PER IL CORPO FORE- 
STALE DELLO STATO 


e la Cassa per il Mezzo- 
giorno. 

«Ci sembra di poter di- 
re con serena obiettività— 
ha continuato il ministro 
Rumor — che la comunità 
nazionale e lo Stato che la 
interpreta hanno rivelato 
una generosa e compren- 
siva solidarietà con la gen- 
te di montagna. Ma con al- 
trettanta serena obiettività 
dobbiamo dire che siamo 
soltanto all’inizio di un 
lungo cammino. Le linee 
direttrici lungo le quali lo 
Stato si muove sono la nor- 
malizzazione delle condi- 
zioni del suolo mediante 
un generale intervento di 
riassetto idraulico, fore- 
stale ed agrario; la ricosti- 
tuzione del patrimonio bo- 
schivo sulle terre nude; la 
creazione di condizioni di 
civiltà moderna per i mon- 
tanari attraverso  soprat- 
tutto la costruzione di stra- 
de. acquedotti, elettrodotti, 
scuole, servizi, riordina- 
mento delle abitazioni e 
delle stalle; il riordino del- 
le colture, dando un parti- 
colare impulso alle iorag- 
gere e agli allevamenti; la 
trasformazione industriale 
del patrimonio legnoso; la 
valorizzazione delle risor- 
se turistiche; la salvaguar- 


dia e il potenziamento del- 


‘ lo artigianato locale». 


L’on. Rumor ha conclu- 
so il suo discorso esaltan- 
do le antiche virtù civili e 
morali dei montanari, che 
egli ha definito «un patri- 
monio morale che non può 
essere mortificato senza 
che la società nazionale 
sia ingiusta verso se stes- 


> 


sa’. 


LA GIORNATA DEL 
PRESIDENTE GRONCHI 


Il Presidente della Re- 
pubblica è giunto sull’Al- 
tipiano dei \'iorentini, ove 
si è celebrata la festa, do- 
po aver inaugurata, ac- 
compagnato dai rappresen- 
tanu aella Camera e Se- 
nato, dai Ministri Rumor 
e ‘l'rabucchi. e delle mas- 
sime autorità locali, la 
nuova strada panoramica, 
splendida, Arsiero-Tonez- 
za del Cimone — Altipia- 
no dei Fiorentini, fino al 
contine col ‘l'rentino. 

Quindi il Presidente 
Gronchi, ha presenziato 
alla cerimonia e ai festeg- 
giamenti popolari per la 
festa della montgna ed ha 
concluso la. giornata  vi- 
centina col presenziare al- 
la Commemorazione di An- 
tonio lH'ogazzaro, nella vil- 
la dello scrittore e nel 50° 
anniversario della morte. 


IL TELEGRAMMA DI 
GRONCHI A RUMOR 


Rientrato a Roma, il 
Presidente Gronchi ha in- 
viato al Ministro dell’Agri- 
coltura e ‘foreste il se- 
guente telegramma: 

«Ho recato con me il 
più gradito ricordo delle 
varie manifestazioni che 
hanno avuto luogo in oc- 
casione della Decima Fe- 
sta Nazionale della Mon- 
tagna e, mentre ringrazio 
Lei e i Suoi Collaboratori 
per il contributo dato al 
perfetto svolgimento del 
programma della mia vi- 
sita e per le cortesi acco- 
glienze tributatemi, le affi- 
do di trasmettere il mio sa- 
luto beneaugurante a tut- 
ti gli appartenenti al Cor- 
po Forestale dello Stato: 
‘l'engo altresì ad esprime- 
re il mio plauso a Lei, al- 
l'Accademia Olimpica ed 
all’Oratore Prof. Pietro 
Nardi per la degna cele- 
brazione commemorativa 
di Antonio Fogazzaro ». 


Per la continuità 
‘del Piano _Lootecnico 


Gli onn. Prearo, Armani ed altri hanno rivolto 
una interrogazione al Ministro dell'Agricoltura e delle 


Foreste per conoscere in qual modo intende fare fronte 


alle gravi conseguenze determinate dalla decadenza 
della legge 27 novembre 1956, n. 1367 contenente di- 


sposizioni per il miglioramento e il risanamento del 


patrimonio zootecnico. 


E’ noto che alla data del 30 giugno u.s. è rimasto 


giacente presso gli organi competenti un rilevante nu- 


mero di pratiche per un importo di oltre due miliardi 


per la concessione dei contributi previsti dalla accen- 


nata legge, pratiche che per quanto 


approvate 


in linea di massima, 


già istruite ed 


non possono avere 


corso essendo venuti a mancare gli stanziamenti re- 


lativi. 


IL MONTANARO d' 


Le solenni celebrazioni della Festa della Monta 


—_ —_—___—__ 
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PER _ LITALIA CENTRALE 


dà 


II Ministro Rumor a Norcia. 


Il Ministro per l’Agricoltu- 
ra on.le Rumor, presenti an- 
che è Sottosegretari on.le Mi- 
cheli per Vindustria, Sen. Sa- 
lari per l'Agricoltura e on.le 
Tozzi-Condivi per la Presi- 
denza del Consiglio, î senn. 
Carelli, Jorio e Pasquini, i 
Deputati Cruciani e Rali, il 
Capo di Gabinetto del Mini- 
stro Dottor Gigante, il Di- 
rettore Gen.le dell’Economia 
Montana e delle Foreste del 
Ministero della Agricoltura 
Ing. Camaiti, altre Autorità 
civili e militari, insieme ai 
Capî degli Ispettorati Regio- 
nali e Ripartimentali delle 
Foreste dell’Italia Centrale, 
ha presenziato il 3 settembre 
nella suggestiva cornice del 
Pian Grande di Castelluccio 
di Norcia, in provincia di Pe- 
rugia, alla celebrazione della 
decima edizione della Festa 
Nazionale della Montagna 
per l’Italia Centrale. 

Dopo l’inauguraione di iîm- 
portanti opere pubbliche fi- 
nanziarie dalla legge per la 
valorizzazione dei territori 
montani — tra le quali una 
strada che collega la citta- 
dina di Norcia aì centri di 
Legogne e Forsivo — il cor- 
teo delle autorità ha rag- 
giunto il Pian Grande dove 


è stata celebrata la Messa al 
Campo dal Vescovo di Nor- 
cia che ha sottolineato in 
brevi parole il significato spi- 
tuale della celebrazione. 

Il discorso del Ministro 


Ha poi preso la parola il 
Ministro Rumor, presente 
una folla di montanari e tu- 
risti convenuti nella zona an- 
che dalle limitrofe provincie 
di Terni, Macerata, Ascoli 
Piceno, Rietì e Ancona. 


<«La manifestazione che si 
rinnova di anno in anno, ha 
detto tra Valtro il Ministro 
— vuole essere soprattutto 


LA FESTA DELLA MON- 
TAGNA: « PROMEMORIA 
PER LA CLASSE DIRI- 
GENTE E PER L’OPINIONE 
PUBBLICA » 


I PROBLEMI DELL’ECONO- 
MIA MONTANA NEL QUA- 
DRO DEL PIANO VERDE 
ILLUSTRATI DA RUMOR 
ALLA CELEBRAZIONE PER 
LA ITALIA CENTRALE 
SVOLTASI A CASTELLUC- 
CIO DI NORCIA 


una specie di pro-memoria 
per la classe dirigente e per 
l'opinione pubblica italiana 
sulla esistenza del problema 
della montagna, come pro- 
blema di giustizia e di civil- 
tà, cui deve rivolgersi la at- 
tenzione dello Stato e dei 
cittadini, con una organica 
programmazione di interventi 
per promuovere lo sviluppo 
economico. 

«Un primo esperimento în 
tal senso si sta facendo con 
il Piano quinquennale per la 
agricoltura — o Piano Verde 
— per il quale vengono ela- 
borati, regione per regione, 
criteri di intervento aderenti 
alla obiettiva realtà geografi- 
ca ed economica ed alle pro- 
spettive di progresso agricolo. 

« Per la montagna si tratta 
di. determinare con visione 
realistica quali siano le ef- 
fettive possibilità e condizio- 
ni di evoluzione economica e 
in quale misura — ha conti- 
nuato l’on.le Rumor essa po- 
trà contribuire sia alla per- 
manenza di popolazioni în 
condizioni di vita accettabili, 
sia al progresso generale del 
Paese. Ma è chiaro che solo 
l'aderenza alle realtà regio- 
nali ed ambientali ed un si- 
stematico riferimento al con- 


temporaneo, generale svilup- 
po del Paese — e particolar- 
mente a quello di settori di 
più rapida e redditizia evolu- 
zione — potrà consentire la 
attuazione di una politica 
della montagna che non sì 
muova per compartimenti 
stagni da una parte, o ‘igno- 
ri, dall’altra, la realtà am- 
bientale cui si deve appli- 
care. 

« Sîì tratta cioè di porre in 
organica applicazione gli 
strumenti legislativi che il 
Parlamento ha elaborato 0 
viene elaborando -—— prima 
fra tutti la legge per la mon- 
tagna — per realizzare una 
linea di azione che valorizzi 
le risorse agricole e forestali 
della montagna italiana @ 
che consenta — ha concluso 
il Ministro — la permanenza 
di una popolazione, commi- 
surata all’economico utilizzo 
di quelle risorse în condizioni 
di vita civile che non con- 
trastino con quella naturale 
legge di equità che è al fon- 
damento di ogniî civile e de- 
mocratica coesìîstenza ». 

La manifestazione sì è con- 
clusa nel pomeriggio con la 
esibizione di complessi fol- 
cloristici provenienti da di- 
verse provincie. 


DOPO L’ESPERIMENTO DI BORGO A MOZZANO 


Esperienza e Tecnica agricola 


Siamo al settimo anno del- 
l'esperimento di assistenza 
tecnica in agricoltura cono- 
sciuto in Italia e all’estero, 
negli ambienti specializzati, 
con il nome di « Formula di 
Bergo a Mozzano »; esperi- 
mento dovuto all’iniziativa 
della Shell-Italiana e che nel 
giro di pochi anni ha miglio- 
rato l’assetto economico e 
sociale di un Comune a pre- 
valente economia rurale ,ti- 
pico della vita agricola della 
provincia italiana. 

Le origini e gli sviluppi 
dell’iniziativa sono stati illu- 
strati dal documentario ra- 
diofonico «Sul 44° parallelo 
linea verde >», a cura di Pao- 
lo Bellucci (Terzo Program- 
ma della Radiotelevisione 
Italiana, 11-8-61); sono stati 
intervistati tecnici che han- 
no operato sul luogo, agricol- 
tori ed esponenti dell’econo- 
mia e della scienza. 

L'esperimento, condotto dal 
Centro Agricolo Shell di Bor- 
go a Mozzano,-viene condot- 
to in queste direzioni: incre- 
mento delle produzioni uni- 
tarie, riduzione dei costi di 
produzione, incremento dei 
redditi netti aziendali, svilup- 
po della viabilità e meccaniz- 
zazione, formazione dei con- 
sorzi e cooperative tra gli 
agricoltori. Viene anche cu- 
rato il miglioramento della 
igiene e dell’alimentazione, 
rivolgendo particolare atten- 
zione alle attività domestiche 
e agricole della. donna. 

Perchè proprio la Shell 
Italiana si è fatta pro- 
motrice di una iniziativa del 
genere? Ha risposto il pre- 
sidente della Società; ing. 
Diego Guicciardi: 

«In un’epoca come la no- 
stra. caratterizzata da una 
ansia di rinnovamento e di 
progresso, la necessità di una 
collaborazione sempre più 


stretta fra i partecipanti al 
processo produttivo impone 
a tutti compiti e responsabi- 
lità nuove, anche al di fuori 
di quella che è la specifica 
attività di ciascuno. Con lo 
esperimento ‘promosso nel 
1954 a Borgo a Mozzano, la 
Shell Italiana ha inteso ap- 
punto obbedire a questo or- 
dine di concetti e portare 
così il suo contributo alla 


.soluzione di uno dei proble- 


mi di fondo della vita na- 
zionale. 

«Come tutti sappiamo, la 
agricoltura è uno dei settori 
più importanti, forse il più 
nevralgico, della nostra eco- 
nomia. Tra i problemi ine- 
renti al suo progresso, un po- 
sto di notevole rilievo spetta 
a quello del miglioramento 
della piccola proprietà conta- 
dina, oggi ancora tanto dif- 
fusa nel nostro ,paese, ma 
speialmente nelle zone me- 
no sviluppate, ancora impac- 
ciata dal peso di metodi e 
di tradizioni secolari che la 
rendono meno sensibile a 
quel processo di evoluzione 
tecnica ed economica di cui 
beneficiano invece in più lar- 
ga ‘misura altri gruppi so- 
ciali. 

«Noi abbiamo pensato che 
se c’era un settore in cui 
molto si poteva e si può fare 
stimolando le forze della li- 
bera iniiativa. creando una 
mentalità imprenditoriale 
consona ai tempi in cui vi- 
viamo, fosse proprio questo. 
Con l'esperimento di Borgo 
a Mozzano noi ci siamo pro- 
posti di dimostrare che me- 
diante l’assistenza di un tec- 
nico agricolo permanente in- 
sediato sul posto, quindi in- 
serito nell'ambiente stesso 
in cui deve operare, è pos- 
sibile valorizzare la perso- 
nalità dell’agricoltore, pro- 
muovere formule cooperati- 


vistiche e incrementare la 
produttività: ciò al di fuori 
e indipendentemente da tutti 
quegli aiuti e quelle provvi- 
denze che dal canto suo lo 
Stato crede opportuno di 
isituire. 

«Era implicito che l’espe- 
rimento avrebbe potuto dir- 
si riuscito e prestarsi così 
ad una più ampia diffusione, 
solo se i benefici conseguiti 
fossero stati superiori alle 
spese necessarie per realiz- 
zarli; oggi noi possiamo di- 
re che grazie alla collabora- 
zione degli organi centrali e 
periferici del Ministero del- 
l'Agricoltura e Foreste — 
che ci sono stati di prezioso 
aiuto in ogni momento — 


Abbonatevi a 


“II Montanaro d’Italia,, 


Quota annua L. 600 


la bontà della formula è sta- 
ta ampliamente dimostrata 
dal fatto che l'incremento di 
reddito verificatosi a Borgo 
a Mozzano è stato sette volte 
superiore alle spese di assi- 
stenza tecnica sostenute. Ma 
soprattutto lo spirito degli 
uomini è cambiato, e questo 
era il risultato più impor- 
tante da raggiungere perchè 
risolto il problema umano 
non c’è problema tecnico al 
quale non si possa trovare 
soluzione ». 


— Ingegnere, perchè è sta- 
to scelto il Comune di Bor- 
go a Mozzano per l’attuale 
esperimento? 


Ing. GUICCIARDI — La 
scelta non è stata fatta a ca- 
so; bisognava orientarsi su 
un comune tipicamente 
agricolo con prevalente pic- 
cola proprietà ‘contadina. 
frammentata, dove fossero 
presenti. ambienti agrono- 
mici diversi, quali il piano, 
la collina e la montagna. Do- 
po una approfondita indagi- 
ne condotta in una vasta 
parte del paese, in collabo- 
razione con l’Istituto di 
Economia e Politica Agraria 
dell’Università di Firenze, si 
è visto che a Borgo a Moz- 
zano sussistevano più che 
altrove queste particolari 
caratteristiche di rappresen- 
tatività in rapporto a quella 
che è la generalità del pro- 


blema. Si è quindi concluso 


che questo Comune della 
Lucchesìa costituisse l’am- 
biente idale per lo studio e 
la valutazione di metodi e 
di orientamenti che se fos- 
sero risultatii validi — il 
che è avvenuto — avrebbe- 
to potuto essere applicati 
in altre zone del nostro pae- 
se e fornire lo spunto ad ul- 
teriori sviluppi ed applica- 
zioni. La fama di questo 
esperimento ha varcato anche 
i confini del nostro paese; 


esponenti del mondo agrico-. 


lo e commissioni di esperti 
vengono a Borgo a Mozzano 
dall'estero per studiare da 


vicino l’iniziativa e per trar-. 


re profitto dalla nostra espe- 
rienza. Questo è per noi di 
grande soddisfazione sopra- 
tutto perchè rafforza la no- 
stra convinzione di aver agi- 
to nella direzione giusta, a 
vantaggio della collettività 
nazionale. 


a 


E: 


IL PI 
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ANO VERDE E LA SUA APPLICAZIONE 


I «criteri fondamentali per l'applicazione degli incentivi e degli interventi » 


previsti dalla Legge sul Piano Verde, emanati dal Ministro. 


Ecco il testo integrale 
del decreto ministeriale 
pubblicato in un supple- 
mento ordinario alla Gaz- 
zetta Ufficiale del 7 ago- 
sto: 


1) Criteri generali 


L'applicazione della leg- 
ge deve fondamentalmen- 
te ispirarsi all’opportuni- 
tà. 

1) Di favorire lo svi- 
luppo di produzioni con- 
tacenti all'ambiente ed 
aventi favorevoli prospet- 
tive di mercato. 

2) Di favorire modi- 
fiche nella organizzazione 
aziendale e miglioramenti 
nelle attrezzature che ri- 
spondano, con i maggiori 
etfetti sulla economicità 
della produzione, alle esi- 
genze poste dagli ordina- 
menti produttivi nonchè 
alle esigenze connesse con 


la. idonea permanenza 
delle popolazioni nelle 
campagne. 


3) Di favorire quelle 
iniziative di ‘migliora 
mento territoriale che ri- 
spondano alle esigenze 
delle popolazioni rurali, 
delle aziende interessate e 
ed alle prospettive di svi- 
luppo economico dei ter- 
ritori. 

Nell'ambito delle prefe- 


renze previste dalla leg- 
ge, i benefici sono, di re- 
gola, concessi ad ‘aziende 
singole od associate la cui 
situazione e le cui pro- 
spettive di sviluppo con- 
sentano risultati economi- 
ci alle iniziative promosse. 

Nei territori ove sussi- 
stono rilevanti icarenze 
strutturali e squilibri fra 
i fattori produttivi, i sud- 
detti criteri devono con- 
temperarsi con quelli di 
ordine sociale al fine di 
consentire, insieme ‘alla 
graduale eliminazione dei 
fattori negativi, il soddi- 
stacimento delle esigenze 
delle popolazioni rurali. 


2) Ricerche dì mercato 


Le ricerche di mercato 
di cui all'articolo 5 della 
legge 2 giugno 1961 nu- 
mero 454, sono attuate al 
fine di acquisire notizie e 
dati sugli andamenti e 
sulle prevedibili tendenze 
di consumi, prezzi, produ- 
zioni e scambi nei mercati 
nazionali ed esteri, spe- 
cie in quelli che maggior- 
mente interessano  l’eco- 
nomia agricola nazionale. 
Le notizie e i dati raccol- 
ti sananno diffusi al fine 
di fornire ai produttori 
agricoli elementi di valu- 
tazione per la loro con- 
dotta di imprenditori. 


Sperimentazione 
e assistenza tecnica 


L'attività di sperimen- 


_. tazione agraria di cui al- 


SRI 
va 


Enio 


Mei 


Da 
RA 


| sperimentazione attuata o 
_ da attuarsi anche al di- 


i 


| ‘sa venga esplicata con at- 
. trezzature 


l'articolo. 6. della legge 


2 giugno 1961 n. 454, deve 


tenere conto delle esigen- 
ze e delle prospettive dei 
mercati e dei conseguenti 
riflessi sull’agricoltura dei 
singoli territori. 

Il Ministero della Agri- 
coltura provvede: 


1) A fornire gli indi- 
rizzi di sperimentazione 
per particolari attività 
coordinandoli con i pro- 
grammi generali. 

2) A. promuovere la 
programmazione collegia- 
le della sperimentazione 
per. particolari ricerche e 
la sua esecuzione coordi- 
nata da parte degli Isti- 
tuti, salvo  l’incoraggia- 
mento di studi e di ricer- 
che di particolare valore. 


3) Ad assicurare il 
più stretto collegamento 
ira la sperimentazione e 
l’attività dimostrativa e 
di assistenza tecnica, onde 
consentire il collaudo di 
ritrovati sperimentali nei 
diversi ambienti e la ra- 
pida adozione di essi da 


|. parte degli agricoltori. 


4) A favorire la col- 
laborazione delle : Univer- 
sità e degli altri Istituti 
| scientifici. 


5) Ad attrezzare le 


| Stazioni e gli Istituti spe- 
| rimentali, dotandoli anche 
| di aziende e dei locali ne- 


cessari a consentire lo 


svolgimento di attività di- 


rette alla specializzazione 
. di agricoltori e di tecnici, 
| particolarmente di quelli 


— addetti all’assistenza. 


6) A contribuire alla 


fuori degli Istituti di spe- 
rimentazione, purchè es- 


riconosciute 
idonee e in base ad indi- 
rizzi corrispondenti a 


quelli prescelti dal Mini- 
stro dell’Argicoltura. 

Le attività di cui allo 
articolo 7 della legge 2 
giugno 1961, n. 454, sono 
strettamente collegate con 
le ricerche di mercato e 
con la sperimentazione. 

Esse riguadano la par- 
ticolare: 

L'assistenza all’impresa 
agricola anche al fine di 
migliorarne la gestione. 

L'assistenza tecnica, la 
preparazione e l’aggiorna- 
mento professionale degli 
operatori e della mano di 
opera agricola con partico- 
lare riguardo alla gioventù 
rurale. 

La divulgazione di no- 
zioni di economia domesti- 
ca. 
Lo sviluppo dei centri di 
assistenza tecnica e delle 
attività dimostrative. 

L’assistenza alle iniziati- 
ve di carattere associativo 
con particolare riguardo a 
quelle a base cooperativi- 
stica coordinate con gli in- 
terventi previsti dal quinto 
comma dell’art.. 20 della 
legge 2 giugno 1961. n. 454. 

I programmi relativi sa- 
ranno determinati in fun- 
zione degli indirizzi pro- 
duttivi che si intendono 
perseguire nei singoli ter- 
ritori, del grado di prepa- 
razione specifica degli im- 
prenditori e della mano di 
opera agricola, dei tipi pre- 
valenti di imprese insisten- 
ti nel territorio. 


4) Miglioramenti azien- 


dalì 


Gli interventi di cui agli 
articoli 8 e 9 della legge 
2 giugno 1961, n. 454, sono 


attuati, previa selezione 
delle opere necessarie al 
raggiungimento del. più 


razionale ed economico ;as- 
setto delle strutture azien- 
dali, in correlazione agli 
ordinamenti produttivi ri- 


conosciuti idonei, con par- 


ticolare riguardo a quelli 


incoraggiati dalla legge 
suddetta, anche con riferi- 
mento al coordinato svilup- 
po dei territori nei quali le 
aziende stesse ricadono. 

Sono da considerare con 
favore: 


1) Le iniziative volte 
alla ricerca ed utilizzazio- 
ne delle acque ad uso po- 
tabile ed irriguo. 


2) La sistemazione e 
l'ampliamento dei fabbri- 
cati rurali ai fini sopratut- 
to del miglioramento delle 
condizioni di vita dei col- 
tivatori. 

3) Le iniziative, in ge- 
nere, volte a determinare 
le condizioni atte ad accre- 
scere la produttività. 

I contributi per la co- 
struzione di case di abita- 
zione di cui all’art. 10 del- 
la legge 2 giugno 1961 nu- 
mero 454, sono concessi 
avuto riguardo alla auto- 
nomia ed alle possibilità 
concrete di sviluppo della 
unità aziendale cui si rife- 
riscono e previo accerta- 
mento del carattere esclu- 
sivamente agricolo dello 
edificio. 


5) Miglioramenti intera- 


ziendali 


Gli interventi nell’inte- 
resse di più aziende, pre- 
visti dagli articoli 8 e 9 
della legge 2 giugno 1961, 
n. 454, sono attuati avuto 
riguardo. alla rispondenza 
delle opere alle necessità 
delle popolazioni rurali, te- 
nendo altresì conto delle 
prospettive di sviluppo del 
territorio. 

Sono favorite le opere 
di particolare interesse 
economico sociale la cui 
esenzione è assunta, ‘ove 
possibile, da organismi 
qualificati che ne assicu- 
rino l’inquadramento in 


più ampi piani di interven- 
to e la continuità dell’eser- 
cizio. 

Ove ne ricorrano le con- 
dizioni, i miglioramenti in- 
teraziendali, incoraggiati 
dai detti articoli 8 e 9, so- 
no coordinati con le ope- 
re pubbliche. 


6) Laghetti artificiali 


Per la costruzione di la- 
ghetti artificiali e relativi 
impianti irrigui di cui allo 
art. 11 della legge 2 giugno 
1961, n. 454, sono da consi- 
derare con favore le ini- 
ziative a carattere asso- 
ciativo con speciale riguar- 
do ja quelle connesse allo 
sviluppo zootecnico e delle 
piante da frutto. 


7) Interventi nelle zone 
montane 


I sussidi per la esecu- 
zione di opere di migliora- 
mento fondiario nei terri- 
tori di cui all’art. 13 della 
legge 2 giugno 1961, n. 454, 


sono. diretti a favorire 


principalmente: 


1) Le trasformazioni 
delle aziende agricole 
in aziende agropastorali, 
agro-silvo-pastorali, silvo- 
pastorali e forestali. 

2) Le attività zootec- 
niche. 

3) Le iniziative, so- 
prattutto interaziendali, ri- 
volte al . miglioramento 
della viabilità o dell’ap- 
provvigionamento idrico 
ed elettrico. 


4) La conservazione, il 
miglioramento ed il razio- 
nale sfruttamento del pa- 
trimonio forestale esisten- 
te, lo sviluppo dell’area 
forestale. 

Inoltre. nel quadro delle 
tendenze di sviluppo del- 
l'economia montana dei 
territori, sono favorite le 
iniziative per la trasforma- 
zione ed il collocamento 
dei prodotti in specie lat- 
tierocaseari e legnosi. 


Produzioni pregiate 


Gli interventi di cui allo 
art. 14 della legge 2 giu- 
gno 1961, n. 454, sono ri- 
volti, in genere, a promuo- 
vere: 

Un razionale assetto pro- 
duttivo, favorendo la spe- 
cializzazione delle colture. 

La provvista di materia- 
le da riproduzione qualifi- 
cato con favorevole consi- 
derazione per lo impianto 
dei vivai di varietà pre- 
giate. 

In particolare, gli inter- 
venuti per l’olivicoltura, 
devono tendere a realiz- 
zare: 


1) La specializzazione 
degli impianti in zone ido- 
nee e il razionale impiego 
delle macchine. 


2) Il risanamento di 
oliveti deperiti e la tra- 
sformazione di olivastreti, 
quando ciò appaia econo- 
micamente conveniente. 

Per l’agrumicoltura sono 
da favorire: 


1) Il miglioramento ed 
il potenziamento di im- 
pianti con tipi e varietà 
di accertato pregio com- 
merciale, tenendo anche 
presenti le prospettive di 
impieghi industriali. 

2) La trasformazione 
dei frutteti sparsi in frut- 
teti specializzati. 

Per la viticoltura è da 
favorire la sostituzione di 
vecchi impianti — specie 
se promiscui o sparsi — 


con vigneti specializzati 
nelle zone collinari a voca- 
zione viticola. 


9) Difesa delle piante dal- 
le cause nemiche 


Le iniziative ed i sussidi 
di cui al primo comma del- 
l’art. 15 della legge 2 giu- 
gno 1961, n. 454, sono di- 
retti, principalmente alla 
difesa delle produzioni, 
pregiate con particolare ri- 
guardo alle iniziative di 
consorzi, cooperative, enti 
ed associazioni. 

Le spese ed i sussidi s0- 
no concessi avuto riguar- 
do alla gravità del teno- 
meno, all’ampiezza del ter- 
ritorio interessato, alla 
qualità delle colture, non- 
chè alla onerosità e alle 
esigenze tecniche delle 
operazioni da eseguirsi. 


10) Sviluppo zootecnico 


Gli interventi di cui agli 
articoli 16 e 17 della legge 
2 guigno 1961, n. 454, sono 
attuati in base ai seguenti 
criteri: 

1) I concorsi sui pre- 
stiti e mutui sono rivolti, 
in genere, ad' agevolare: 

A) L'acquisto di be- 
stiame bovino giovane da 
allevamento a prevalente 
attitudine da carne o da 
latte o a duplice attitudi- 
ne, riconosciuto idoneo 
per singoli ambienti agra- 
ri e provvisto di attesta- 
zione di origine. 

B) L'acquisto di 
mezzi meccanici e stru- 
mentali per rendere più 
economica la gestione del- 
la azienda zootecnica. 


C) L'esecuzione di 
lavori straordinari di ri- 
conversione colturale, vol- 
ti ad accrescere e miglio- 
rare le disponibilità fo- 
raggere. 


ATTUALITA’ ITALIANE 


ganica base possibile. Attualmente si sta compien- 


I bilanci comunali 
aumentati di 100 miliardi 


Negli ultimi cinque anni, i Comuni hanno aumen- 


tato i propri bilanci 


di oltre 100 miliardi annui. 


Il 1960 ha visto impiegati nell’attività comunale di 
assistenza e beneficienza 330 miliardi di lire, pari ai 
tre decimi di tutte le spese. 

Anche nel campo economico e produttivo, i Co- 
muni hanno svolto un’azione efficace: le spese dirette 
a incrementare il reddito, che nell’anno considerato 
hanno superato i 185 miliardi, costituiscono, infatti, 
esattamente un sesto dei bilanci comunali. 

Notevole è stata anche la spesa per l’istruzione 
elementare, pre-elementare e post-elementare, che è 
passata dai 76 miliardi del 1959. ai 163 miliardi. 

Per quanto riguarda le entrate, che nel quinquen- 
nio considerato sono accresciute di 50 miliardi l’anno. 
primeggiano quelle di carattere tributario. 

Le sele Imposte sui Consumi coprono il 46 per 
cento di queste entrate. Il maggior gettito è dovuto 
dall’Imposta sui Consumi delle carni, che è stato nel 
1960 di 49 miliardi. Nello stesso anno il gettito, deri- 
vante dall’Imposta di Consumo sul gas e sull’energia 
elettrica è stato di oltre 44 miliardi, mentre circa 20 
miliardi sono stati dati dall'imposta sulle bevande al- 


cooliche. 


Riunione di Ministri 
per il Piano Verde 


Al Ministero dell’agricoltura e foreste e negli 
altri organi di Governo direttamente interessati. 
specialmente per i riflessi finanziari, si lavora ala- 
cremente, alla elaborazione delle norme di attua- 
zione della legge sul piano di sviluppo per l’agri- 
coltura o piano verde. Sono state esaurite tutte le 
consultazioni del « piano » la più larga e la più or- 


do il lavoro di elaborazione delle norme di attua- 
zione in base, appunto, ai risultati delle consulta- 
zioni suddette riguardanti. in modo particolare, il 
Consiglio Superiore dell'Agricoltura e il Comitato 
Interministeriale della Ricostruzione (CIR). 


Nel quadro di questa elaborazione va posta 
anche una importante riunione di Ministri svol- 
tosi a Palazzo Chigi, sede della Presidenza del 
Consiglio. Ecco il comunicato ufficiale sulla riu- 
nione presieduta dalla Presidente Fanfani e svol- 


tosi giovedì scorso. 


«Ha avuto luogo a Palazzo Chigi una riunio- 
ne di ministri sotto la presidenza del Presidente 
del Consiglio. on. Fanfani. Vi hanno partecipato 
i ministri del Bilancio, Pella, del Tesoro, Taviani, 


dell'Agricoltura, Rumor. 


Sono stati esaminati alcuni aspetti di appli- 
cazione del « Piano verde ». 


dI LI 
po 


elisa 


Notiziario 


A-N.C.I. 


E’ uscito il numero di Settembre del del « No- 
tiziario A.N.C.I.», bollettino mensile della Asso- 
ciazione dei Comuni Italiani. 

Il numero contiene dettagliate notizie su la 
IV Assemblea dei Comuni associati che si terrà a 
Venezia dal 12 al 15 ottobre prossimo e sulla so- 
lenne riunione del Consiglio Nazionale indetta a 
Padova il giorno 11 ottobre per celebrare il ses- 


santennio dell'ANCI, 
suete rubriche: 


Contiene, altresì, le con- 
« Osservatorio 


Parlamentare », 


« Giurisprudenza », «Quesiti », « Selezione Legi- 


slativa », 
Minima >». 


« Circolari 


Ministeriali », 


« Selezione 


dell'Agricoltura 


D) La costruzione 
ed il miglioramento an- 
che igiénico di ricoveri per 
il bestiame, nonchè di at- 
trezzature per la conserva- 
zione dei foraggi e per il 
deposito, la conservazione 
e la vendita dei prodotti 
degli allevamenti zootec- 
nici, quali la carne, il lat- 
te, le uova. ‘ 

2) I contributi e le 
spese sono, in genere, di- 
retti: 

A) all'attuazione ed 
al completamento di piani 
di sviluppo di migliora- 
mento e di risanamento del 
patrimonio zootecnico spe- 
cie ove operano coopera- 
tive, consorzi ed associa- 
zioni. 

B) Alla costruzione 
ed al funzionamento di 
nuclei di selezione e di 
centri di allevamento in 
selezione, con particolare 
riguardo alle zone ove sia- 
no attuate azioni di difesa 
sanitaria. In tali centri sa- 
rà ammesso bestiame con 

(continua a pag. 6) 


Redditi 
minimi 
sul 

terreni 


E’ stata pubblicata 
(Gazzetta Ufficiale nu- 
mero 215 del 31 agosto 
1961) la legge 28 luglio 
1961 n. 838, riguardante 
le esenzioni fiscali a fa- 
vore dei «redditi mini- 
mi» sui terreni. 


A decorrere dal I 
gennaio 1962, le partite 
iscritte nei registri cata- 
stali per un reddito im- 
ponibile dominicale, 
superiore a L. 50 sono 
escluse dalle imposte sui 
redditi dominicale ed 
agrario nonchè da sovrim- 
poste ed addizionali e da 
qualsiasi altro tributo o 
contributo applicabile sul- 
la base delle risultanze 
catastali. 


non 


In relazione a ciò, gli 
articoli 49 e 62 del testo 
unico delle leggi sulle 
imposte dirette, approva- 
to con decreto presiden- 
ziale 29 gennaio 1958, nu- 
mero 645, sono integrati 
come segue: 

All'articolo 49 è ag- 
giunto il comma seguen- 
te: «Sono esclusi dalla 
imposta i terreni il cui 
reddito imponibile deter- 
minato ai sensi dell’arti- 


colo 52 non supera le li- 
re 600 ». 


L'articolo 62 è sostitui- 
to dal seguente: « Presup- 
posto della imposta sul 
reddito agrario è l’eser- 
cizio dell'impresa agrico- 
la su fondi posseduti a ti- 
tolo di proprietà, di usu- 
frutto o di altro diritto 
reale, il cui reddito do- 
minicale imponibile, de- 
terminato ai sensi dello 
articolo 52, superi le li- 
re 600 », 


La diminuzione di en- 
trata derivante dall’attua- 
zione di questa legge è 
prevista in L. 300.000.000 
e sarà compensata con 
un’aliquota del maggior 
gettito delle tasse di con- 
cessione governativa, 


À 
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E NUOVE DISPOSIZIONI | semo sis 


PER LA CACCIA NELL’ARCO ALPINO 


La Gazzetta Ufficiale ha pub- 
blicato nel n. 182il seguente 
Decreto Ministeriale per le 
riserve di caccia comunali 
delle Alpi: 


Arti: 


Le riserve comunali di cac- 
cia nella zona faunistica del- 
le Alpi hanno lo scopo pre- 
cipuo di proteggere ed incre- 
mentare il patrimonio fau- 
nistico della zona stessa. 


Art: 2: 


La riserva comunale pren- 
de il nome dal Comune in 
cui essa è costituita, e la re- 
lativa gestione è affidata alla 
sezione comunale cacciatori il 
cui presidente, o altro mem- 
bro del Consiglio direttivo da 
quest’ultimo designato, assu- 
me, a tal fine, la carica di 
direttore della riserva stessa. 

In detta qualità, il diretto- 
re, sentito il proprio Consi- 
glio direttivo cura il funzio- 
namento della riserva atte- 
nendosi alle norme di carat- 
tere generale dettate dalla 
Sezione provinciale cacciato- 
ri competente per territorio. 
La gestione della riserva co- 
munale deve essere tenuta di- 
stinta da quella relativa al- 
l’organizzazione dei caccia- 
tori. 

Al direttore è fatto obbli- 
go di tenere il giornale re- 
lativo all’attività della ri- 
serva. 


Art. 3. 


delle riserve comunali 

Il controllo sulla gestione 
delle riserve comunali è affi- 
dato alla Sezione provinciale 
cacciatori la quale coordina, 
altresì. il funzionamento delle 
medesime nell’ambito della 
Provincia e detta le norme 
necessarie per il consegui- 
mento degli scopi cui tali ri- 
serve mirano 


Art. 4. 
Consorzi di riserve comunali 


Ove esigenze tecniche e or- 


Esercizio 


ganizzative lo richiedano, la 
sezione provinciale cacclato- 
ri può consorziare due o più 
riserve comunali di caccia. 

In tal caso la gestione delle 
riserve consorziali è affidata 
a una « Direzione consorzia- 
le» composta dai membri del 
Consiglio direttivo della se- 
zione provinciale cacciatori e 
dai direttori — fino a un mas- 
simo di 5 — delle riserve 
stesse. Ove le riserve consor- 
ziate superino detto numero, 
i cinque direttori vengono de- 
signati dalla assemblea dei 
presidenti delle sezioni co- 
munali le cui riserve parte- 
cipano al consorzio. 

La « Direzione consorziale » 
elegge, nel suo seno, un di- 
rettore ed un segretario, con 
votazione pro capite. 

I componenti la Direzione 
consorziale restano in carica 
per lo stesso periodo di tem- 
po previsto per i membri del 
Consiglio direttivo della se- 
zione provinciale cacciatori. 

In caso di riserve consor- 
ziate il direttore di ciascuna 
di esse cura il funzionamento 
della riserva secondo le di- 
rettive impartite dalla Dire- 
zione consorziale alla quale 
sottopone annualmente, per 
il visto, il giornale di riserva. 


Art: 


Bilanci 


La gestione delle riserve 
lancio, dal 1° maggio al 30 
decorre, agli effetti del bi- 
aprile 

I bilanci cnosuntivi e pre- 
ventivi sono predisposti, a 
seconda dei casi, dal diretto- 
re consorziale, secondo il mo- 
dello stabilito dalla rispettiva 
sezione provinciale dei cac- 
ciatori. 

I bilanci stessi debbono es- 
sere presentati entro il mese 
di maggio, all'approvazione 
dell'assemblea dei soci della 
riserva o del consorzio di ri- 
serva e successivamente per 
la ratifica alla sezione pro- 
vinciale cacciatori. 


venatorio 


nelle riserve comunali 


Soci 


Gli iscritti. alla  F.1.d.C. 
hanno diritto di diventare s0- 
ci delle riserve comunali Alpi 
o dei consorzi riserve alpine 
indipendentemente dal luo- 
go di loro residenza. 

Per essere socio l’interes- 
sato deve presentare doman- 
da al direttore della riserva 0 
del consorzio entro il 31 lu- 
glio su apposito modulo pre- 
disposto dalla sezione provin- 
ciale cacciatori allegando al- 
la stessa i versamenti di cui 
all'articolo successivo. 

La domanda può essere re- 
spinta solo in casi di inde- 
gnità venatoria ed il provve- 
dimento relativo deve essere 
motivato. Contro tale deci- 
sione l'interessato ha diritto 


di ricorrere entro dieci gior- 
ni dalla notifica del provve- 
dimento alla sezione provin- 
ciale competente, la quale, 
sentite le parti, decide inap- 
pellabilmente. 

Accolta la domanda l’inte- 
ressato riceve apposito tesse- 
rino rilasciato dal direttore 
della riserva o del consorzio 
e controfirmato dal presiden- 
te della sezione provinciale. 


ATC 
Contributi associativi 


Per ottenere il rilascio del 
tesserino di cui all’articolo 
precedente è necessario si sia 
effettuato il versamento della 
quota di associazione alla ri- 
serva o al consorzio. 

L’entità di tale contributo 
viene determinata, dalla se- 


zione provinciale cacciatori 


su proposta. a seconda dei 
casi, del direttore della riser- 
va o del consorzio. Per i soci 
non residenti nei Comuni il 
cui territorio è costituito in 
riserva, tale contributo non 
può essere superiore al dop- 
pio di quello stabilito per i 
soci del luogo. 

Il socio non residente ac- 
quista la qualifica di socio 
aggregato della locale sezione 
comunale cacciatori e pertan- 
to deve, oltre al contributo 
di cui sopra, versare il con- 
tributo sezionale. Nel caso di 
consorzio di riserve il socio 
sceglierà la sezione comunale, 
esistente nello ambito del 
consorzio, cui intende aggre- 
garsi. 

In aggiunta ai predetti con- 
tributi può essere stabilita 
per i nuovi soci una quota di 
ammissione determinata dal- 
ia sezione provinciale caccia- 
tori su proposta del direttore 
della riserva o del consorzio. 
Tale quota, comunque, non 
può essere superiore all’am- 
montare della quota annua. 


Art. 8. 
Esercizio venatorio 


L’esercizio venatorio nelle 
riserve comunali, si effettua 
secondo le norme contenute 
nel regolamento emanato, a 
seconda dei casi dalla dire- 
zione della riserva o del con- 
sorzio ed approvato dalla se- 
zione provinciale cacciatori. 

In tale regolamento, fra io 
altro, debbono essere stabi- 


liti: 

a) le giornate in cui è 
consentito l’esercizio vena- 
torio; 


b) i capi di servaggina 
stanziale protetta che cia- 
scun socio può uccidere. 


Art. 9. 
Inviti 


Ogni socio della riserva co- 
munale o del consorio può 
ospitare un cacciatore per 
giornata di caccia e per il 
massimo di quattro giornate 
nell’intera stagione venatoria. 

Per l’ospite deve essere 
versato il contributo deter- 
minato dal regolamento. 

Il socio è responsabile del- 
l'osservanza del regolamento 
da parte dell’ospite. 


Art. 10. 
Doveri dei soci 
Ogni socio, a richiesta an- 
che di altro socio, è tenuto 
ad esibire, oltre la licenza di 
caccia e il tesserino di riser- 
va, la cacciagione 
Egli ha inoltre, il dovere di 
comunicare al direttore della 
riserva o del consorzio, ogni 
infrazione alla legge o al re- 
golamento di cui verga a co- 
noscenza. 


Art. 11. 
Sanzioni 


Chi contravviene alle di- 
sposizioni del presente decre- 
to o a quelle del regolamento 
di ciascuna riserva o consor- 
zio di riserve è punito, oltre 
che nei modi previsti dalla 


i E Mati 
S. I. L. Vo. Ao. Mi. 


Società Incremento Lavori Valorizzazione Agro Montani 


Srl. € 


Redazione di piani economici di proprietà silvo pastorali, di 
progetti di taglio e stime forestali, di piani generali di bonifica 


montana 
Sconti ai 


Comuni 


ed Enti associati 


per conto di Comuni, Consorzi, altri Enti e privati. 
all'U. N. C. E. M. 


RO 


(Sede provvisoria) 


MA - Viale delle Medaglie d’Oro, 169 - Telef. 342.905 


et _ reco TtTt‘iéitii o od m=.r-=--=rTT=<= 


legge, con le seguenti sanzio- 
ni applicate, a seconda della 
gravità dell’infrazione com- 
messa, dalla direzione della 
riserva comunale o, in caso 
di consorzio di riserva, dalla 
direzione del consorzio: 


a) richiamo scritto; 


b) sospensione dall’eser- 
cizio venatorio nella riserva 
per un periodo mon superiore 
ad un anno; 

c) esclusione definitiva 
dall’esercizio venatorio nella 
riserva. 

La rifusione di eventuali 
danni provocati dai contrav- 
ventori alla riserva viene de- 
terminata in base al criterio 
fissato nel rispettivo regola- 
mento. 


Nel caso in cui un diretto- 
re di riserva o un direttore 
di consorzio riserve alpine 
contravvenga, alle disposi- 
zioni del presente decreto, 
viene sostituito nella carica 
con decisione motivata del 
Consiglio direttivo della se- 
zione provinciale cacciatori. 

Contro la decisione della 
sezione provinciale cacciato- 
ri il direttore ssotituito può 
ricorrere all’organo federale 
gerarchicamente superiore 
entro il termine di giorni 
quindici dalla notificazione 
del provvedimento. 

La presentazione del ricor- 
so non sospende l’escuzione 
del provvedimento di sostitu- 
zione. 


Art. 12. 
Ricorsi 


Avverso le. deliberazioni 
delle sezioni provinciali cac- 
ciatori, esclusi i casi previsti 
dagli articoli 6 e 11, è am- 
messo il ricorso al Ministro 
per l’agricoltura e per le fo- 
reste il quale, sentita la Fe- 
derazione italiana della cac- 


cia, può annullare le delibe- 
razioni stesse. 


Art. 13. 
Disposizioni particolari 


e TT ila dune e 

In considerazione della par- 
cicolare situazione territoria- 
le e delle tradizioni venato- 
rie ivi esistenti, le norme 
contenute negli articoli 2, 4, 
6, 7, 8, 9 e 12 del presente 
decreto non si applicano alle 
provincie di Belluno, Bolza- 
no, Goriia, Trento, Trieste e 
Udine. 

In dette Provincie l’eserci- 
zio venatorio viene discipli- 
nato da regolamenti predi- 
sposti dalle sezioni provin- 
ciali cacciatori, le quali sti- 
pulano i contratti con i Co- 
muni, vigilano sulla gestione 
delle riserve comunali rica- 
denti nelle proprie circoscri- 
zioni nominandone i rispetti- 
vi direttori e applicano le 
di cui allo art. 11 


sanzioni 
sentite le sezioni comunali 
interessate. 


Le sezioni provinciali cac- 
ciatori hanno inoltre la fa- 
coltà di riunire o suddividere 
le riserve comunali quando 
motivi organizzativi o tecni- 
ci lo congliano. 

Nel rilascio delle tessere ai 
nuovi soci di riserva comu- 
tenute presenti le possibilità 
nale, le sezioni provinciali, 
faunistiche delle riserve stes- 
se, adottano criteri di prece- 
denza per i cacciatori locali. 


Art. 14. 
Entrata in vigore 


Il decreto ministeriale 18 
maggio 1940 è revocato 

Il presente ‘decreto sarà 
pubblicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica Ita- 
liana ed entrerà in vigore il 
giorno successivo alla sua 
pubblicazione. 


Roma, addì 19 luglio 1961. 


EDIZIONE 1961 


Il Ministro Trabucchi 
per la Fiera di Verona 


Presieduto dal sen. Tra- 
bucchi, ministro delle Fi- 
nanze, si è riunito il Con- 
siglio generale dell’Ente 
autonomo per le Fiere di 
Verona, che ha preso in 
esame i risultati consegui- 
ti dalla scorsa edizione 
della Fiera internazionale 
dell’agricoltura e della 
zootecnia, e i programmi 
delle attività che l’Ente 
organizzerà  nell’ottobre 
prossimo e nel marzo 1962. 
Il presidente Trabucchi ha 
rievocato le figure del se- 
gretario generale della 
Fiera, dott. Carlo Titta, e 
del consigliere avv. Alfon- 
so Balis Crema. recente- 
mente scomparsi. 

E’ stato poi esaminato 
ed approvato il bilancio 
preventivo per l’esercizio 
1961-62 e la relazione pre- 
parata dal Comitato ese- 
cutivo. Quindi, è stato 
messo a punto il quadro 
delle manifestazioni zoo- 
tecniche che si svolgeran- 
no dal 5 al 10 ottobre 
prossimo, nel corso della 
Fiera autunnale, manife- 
stazioni che interessano gli 
allevamenti, essendo inte- 
se a favorire i programmi 
nazionali di potenziamen- 
to del patrimonio zootec- 
nico, per un miglioramen- 
to qualitativo e tecnico de- 
gli allevamenti stessi. 

E’ in programma, inoltre, 


| l’inserimento della 648 Fie- 


ra internazionale dell’agri- 
coltura e della zootecnia 
quale elemento propulsivo 
ed incentivo dell’agricoltu- 
ra italiana, impegnata nel- 
la realizzazione del piano 
quinquennale di sviluppo. 

Il consigliere prof. Vi- 


LA 64 FIERA INTERNA- 
ZIONALE DI VERONA 
SARA? ORGANIZZATA 
ISPIRANDOSI ALLE DI- 
SPOSIZIONI ED AGLI 
SVILUPPI DEL PIANO 
VERDE — IL CONSI 
GLIO | D'AMMINISTRA- 
ZIONE DELL’ENTE FIE- 
RA, RIUNITO SOTTO LA 
PRESIDENZA DEL SEN. 
TRABUCCHI, HA MESSO 
A PUNTO ANCHE IL 
PROGRAMMA DELLA 
PROSSIMA FIERA AU- 
TUNNALE DI OTTOBRE 
SRI ITS 
scardo Montanari, ha pre- 
sentato un vasto jprogram- 
ma di iniziative, da svi- 
luppare durante la Fiera 
di marzo, che tiene conto 
delle disposizioni del « Pia- 
no verde» e che si inqua- 
dra nelle linee di svilup- 
po dell’agricoltura nazio- 
nale, per una più alta pro- 
duttività della terra e per 
un migliore inserimento 
delle produzioni tipiche 
italiane sui mercati euro- 


pel. #08 


Una più consapevole 
coscienza forestale 


L'azione svolta dall’Ammi- 
nistrazione delle Foreste 


Anche quest'anno si sono ripetuti purtroppo 
numerosi, gli incendi boschivi. La superficie inte- 
ressata supera i 30.000 ettari, con un danno valu- 
tabile oltre il miliardo di lire. Per lo più si tratta, 
fortunatamente, di boschi cedui -in cui il danno è 
generalmente limitato alla perdita dell'incremento 
legnoso di una stagione silvana ed alle spese di 
taglio del soprassuolo danneggiato. Le ceppaie del 
bosco ceduo, infatti, se tagliate con tecnica parti- 
colare, rinnovano la vegetazione distrutta emet- 
tendo numerosi germogli. Ma, accanto ai cedui, si 
sono perduti anche numerosi promettenti rimbo- 
schimenti, nonchè boschi di resinose di rilevante 
valore economico. Poichè è da escludersi in ma- 
niera assoluta la causa dell'auto combustione, im- 
possibile a verificarsi anche in condizioni di estre- 
ma aridità del suolo come quelle attuali, gli in- 
cendi risultano dovuti a cause varie, quali l'aumen- 
to del traffico anche sulle strade forestali, la sem- 
pre maggiore diffusione del turismo nelle zone di 
montagna e l'afflusso sempre più forte dei gitanti 
durante le vacanze di fine settimana. Il mozzicone 
di sigaretta, distrattamente gettato dall’automobile, 
i fuochi accesi da comitive di gitanti o da caccia- 
tori, il bruciare le stoppie da parte di contadini 
sono infatti la causa prima degli incendi. L'Ammi- 
nistrazione forestale, allo scopo di prevenire per 
quanto possibile gli incendi dei boschi, ha adot- 
tato tutte le misure necessarie, tra le quali soprat- 
tutto, un continuo pattugliamento di sorveglianza 
nelle zone più esposte e la mobilitazione di squa- 
dre di pronto soccorso anti-incendio. Ma la mi- 
gliore difesa poggia comunque su una sempre più 
consapevole e vasta coscienza forestale, l'arma più 
efficace contro questi ricorrenti episodi che dan- 
neggiano l'economia nazionale. 


Contributo ai Comuni 


La Gazzetta Ufficiale della Repubblica recai: 
ARTICOLO UNICO 


L'articolo 10 della legge 3 Agosto 1949 n. 589, mo- 
dificato dall'articolo 2 della legge 9 agosto 1954, n. 649, 
è sostituito dal seguente: 


«Il Ministero dei Lavori Pubblici è autorizzato a 
concedere ai Comuni un contributo costante per 35 
anni nella misura del 4,50 per cento della parte di 
spesa riconosciuta ammissibile a loro carico per la co- 
struzione, il completamento, l’ampliamento il poten- 
ziamento o il rifacimento di impianti per la distribu- 
zione di energia elettrica nel territorio dei Comuni 
stessi ». 


A PESCARA 


Per la costituzione 


dei Consigli di Valle 


Ha avuto luogo nella sede dell’Amministra- 
zione Provinciale di Pescara la riunione della Com- 
missione Comuni Montani della Provincia di Pe- 
scara, dove si è discusso «lo studio organizzativo 
dei comuni montani della Provincia ». 

Alla riunione, organizzata dal cav. uff. Italo 
Santilli componente del Consiglio nazionale dello 
UNCEM, hanno preso parte i sindaci di Bussi, Tocco, 
Serramonacesca, il dott. Parente, capo dell’Ispetto- 
rato Forestale, di Pescara, il dott. Di Virgilio, se- 
gretaria di Pescara ed un rappresentante dell’Am- 
ministrazione Provinciale. La Commissione, presie- 
duta dal dott. Giuseppe Piazzoni, Presidente della 
Commissione Consigli di Valle della Giunta UNCEM 
e con l'intervento del geom. Parola dell'Ufficio 
Tecnico UNCEM, ha provveduto a suddividere il 
territorio montano pescarese in cinque zone per la 
eventuale costituzione dei consigli di valle. 

Diamo la suddivisione delle rispettive zone 
con a fianco l'estensione della superficie dei re- 
lativi comuni: 

I Zona: Farindola ettari 4531, Montebello di 
Bertona 2130, Penne 9042 (montano ettari 340). 

Il Zona: Brittoli ettari 1581, Carpineto della 
Mora 2328, Civitella Casanova 3177, Villa Celiera 
1257. 

Il Zona: Popoli ettari 3434, Bussi sul Ti- 
rino 2629, Tocco da Casauria 2990, Castiglione a 
Casauria 1665 (montano 610), Pescosansonesco 
1946, Corvara 1371, Pietranico 1450. 

IV Zona: Salle 2161, Caramanico 8455, San- 
r'Eufemia a Majella 4005, San Valentino in Ab. 
Citer. 1677 (montano 670). 

V Zona: Abbateggio 1571, Roccamorice 2459, 
Lettomanoppello 1512, Serramonacesca 2389. 


Se e e I 


Durante il mese di ago- 
sto, cui si riferisce la pre- 
fi sente nota, il mercato dei 

prodotti agricoli ha segna- 
ci to, in generale, scarsa at- 
pe tività. 

Di rilievo, nel settore ce- 
realicolo, la disposizione 
relativa al concorso finan- 

ziario dello Stato, stabilito 
._ nella misura di tre miliar- 
| di e mezzo di lire, per fa- 
| vorire l’attuazione dello 
2 ammasso volontario del 
grano ,a parziale sostitu- 
zione ed integrazione del- 
l'ammasso per contingente. 
Detta somma sarà utiliz- 
zata per abbassare il costo 
del denaro preso a pre- 
stito per la corresponsione 
degli anticipi, nonchè per 
alleggerire il costo delle 
È altre spese di gestione del- 
7 l'ammasso. In tal modo i 
| conferenti potranno realiz- 
zare prezzi molto vicini a 
quelli praticati sul libero 
mercato nei periodi mi- 
gliori, sottraendoli in pie- 
no alle manovre della spe- 
culazione. 

Il volume di prodotto 
ammesso a contribuzione è 
fissato in otto milioni di 
quintali. 

Quanto al raccolto del 
frumento, resta conferma- 
itala cifra di 80 milioni, 

già in precedenza annun- 


In applicazione delle prov- 
videnze del piano di svilup- 


po agricolo (L. 2 giugno 1961 
n. 454), 
| esenzioni delle imposte, so- 
vraimposte e addizionali sul 
reddito dominicale ed agrario 


che concedono le 


per i terreni acquistati in 
| virtù delle leggi sulla forma- 
|. zione della proprietà conta- 
dina, o concessi ai sensi delle 
Ù L. 16-6-1927 n. 110 e 31-3- 
|. 1955 n. 240, nonchè di quelli 
assegnati a termini delle leg- 
gi di riforma fondiaria, la 
Direzione Generale della Bo- 
nifica e della Colonizzazione 
del Ministero dell’Agricoltu- 
ra, ha diramato alcune istru- 
| zioni agli Enti e sezioni di 
riforma fondiaria per la pra- 
| tica attuazione di tali prov- 
videnze. 

Tutti i terreni assegnati 
dagli Enti di riforma fondia- 
| ria godranno — in virtù del 


IL MONTANARO 
d'Italia 


PU 


Organo dell’ Uncem 


è inviato a tutti i 
Comuni e gli Enti 
all’ Unione 


a derenti 


Seagpp»” 


Esce due volte 


al mese 


ciata. Favorevole l’anda- 
mento dei prezzi dei ;cerea- 
li minori, specie della se- 
gale attivamente richiesta. 

Il collocamento dei pro- 
dotti ortofrutticoli si è pre- 
sentato più facile del me- 
se di luglio; di conseguen- 
za i prezzi si sono per lo 
più rivalutati. Quanto alle 
mele, si conferma un’ab- 
bondante produzione, che 
supererà i 20 milioni di 
quintali. 

Calmo il mercato della 
frutta secca, nocciole com- 
prese. 

Il mercato del bestiame 
bovino da macello ha regi- 
strato limitate variazioni 
di prezzo rispetto al pre- 
cedente mese di luglio. 
Qualche leggero aumento 
hanno segnato i vitelli ed 
i vitelloni, particolarmen- 
te richiesti in questa sta- 
gione; stazionarie o ceden- 
ti le quotazioni dei bovini 
adulti. Nel complesso, la 
media ponderata dei prez- 
zi non ha subito sostan- 
ziale variazione. 

Calmo il mercato dei sui- 
ni grassi, per i quali le 
contrattazioni nei mesi 
estivi sono ridotte al mini- 
mo. Scambi più consistenti 
per i capi da allevo, con 
diffusi miglioramenti di 
prezzo. 


IL PIANO VERDE 


Le prime norme 
per le esenzioni fiscali 


piano verde — della anzidet- 
ta esenzione per la durata di 
otto anni, con decorrenza dal 
primo gennaio successivo al- 
la data di assegnazione. Per 
i terreni assegnati prima del- 
l’entrata in vigore della leg- 
ge del Piano (25 giugno 
1961) il periodo di esenzione 
decorre dal primo gennaio 


1962. 

Gli 
presentare domanda al com- 
petente Ufficio delle Imposte 
Dirette entro 90 giorni dalla 


interessati dovranno 


data di assegnazione, ovvero 
entro il 24 settembre 1961 
nei casi in cui l’assegnazio- 
ne è anteriore al 25 giugno 
1961. Le istruzioni ministe- 
riali raccomandano agli Enti 
di riforma di prestare agli 
assegnatari ogni possibile as- 
sistenza perchè essi possano 
beneficiare celermente delle 
predette provvidenze. 


Particolari sollecitazioni 
vengono poi rivolte agli Enti 
di riforma agraria che deb- 
bono ancora trasformare in 
definitivi i contratti provvi- 
sori di assegnazione affinchè 
agli assegnatari, che, avendo 
superato il triennio di prova, 
sono stati di fatto conferma- 
ti, possano beneficiare degli 
sgravi fiscali alla pari di tutti 
gli altri assegnatari definitivi. 

La non ancora avvenuta 
voltura dei terreni in favore 
dell’assegnatario non fa ve- 
nir meno il diritto all’esen- 
zione, dato che questa può es_ 
sere concessa — in applica- 


. zione delle vigenti norme — 
-anche in pendenza di vol- 


tura. 


Nel settore lattiero-ca- 
seario; stazionari i prezzi 
dei formaggi, mentre per 
il burro si è manifestata 
una diffusa ripresa dei 
prezzi durante la prima 
decade. Comunque, detto 
prezzo è ancora al disotto 
del prezzo minimo, che. 
come noto, è stabilito nel- 
la misura di 750 lire il chi- 
lo, con riferimento all’af- 
fioramento dei Casoni lom- 
bardi. 

I prodotti della pastori- 
zia, ad eccezione del for- 
maggio pecorino, che trova 
sempre mercato favorevole 
soprattutto per le partite 
scelte da esportazione, ap- 
paiono trascurati e con 
prezzi cedenti. Particolar- 
mente deprezzate le lane 
tessili a causa, soprattutto, 
della difficoltà di trovare 
partite omogenee idi una 


certa consistenza quantita- 
tiva. pa: 

Fra i mangimi. il gra- 
noturco e la crusca di fru- 
mento mantengono prezzi 
sostenuti. Stazionari i fie- 
ni; sempre attivamente ri- 
chiesta la paglia di fru- 
mento. i 

Anche il settore viincolo 
ha mantenuto un anda- 
mento immutato con una 
richiesta ancora cauta ed 
una buona resistenza da 
parte dei produttori. La 
prossima vendemmia non 
si ritiene abbondante, co- 
munque superiore a quella 
dello scorso anno, che fu 
particolarmente deficitaria. 

Quanto al legname da 
lavoro, le contrattazioni 
sono state limitate, in con- 
seguenza del ricorrente pe- 
riodo feriale; prezzi per lo 
più stazionari. 


PREZZI DI 


MERCATO 


CEREALI E SOTTOPRODOTTI DELLA LORO LAVO- 
» RAZIONE, in lire per q.le: 


Treviso: frumento tener 
Foggia: avena 

Teramo: orzo vestito 
Bologna: ceruschello 
Perugia: granoturco 
Siena: segale 


6.350-6.450 
3.600-3.900 
3.900-4.100 
3.700-3.800 
4.400-4.500 
4.200-4.300 


o buono 


LEGUMI È PATATE, in lire per q.le: 


Udine: patate comuni nostrane 
Alessandria: patate a pasta bianca 


Arezzo: fagioli comuni 


Teramo: lenticchie comuni 


Avellino: ceci comuni 
L’Aquila: fagioli secchi 
Caltanissetta: fava 


2.600-2.800 
2.000-2.200 
9.500-11.000 
8.000-8.500 
1.400-7.600 
3.900-12.000 
5.500-6.200 


comuni 


FRUTTA FRESCA E SECCA, in lire per chilo: 


Ferrara: pere Williams 


Avellino: nocciole tonde 
Bari: mandorle sgusciate 
Catania: mandorle in guscio tenero 


"190-100 
290-310 
580-590 
220-225 


PRODOTTI DELLA LAVORAZIONE DEL LA'l"'t, in 


lire per chilo: 


L’Aquila: provolone fresco produzione locale 400-600 


L'Aquila: formaggio pecorino 
'lhiene: burro Ia di affioramento 


Vicenza: formaggio Asi 


900-910 
'(50-"760 


ago d’alllevo 410-460 


Firenze: formaggio pecorino toscano secco 9U-1.050 


Udine: formaggio locale 
Frosinone: mozzarella 


BESTIAME DA MACELLO, 


Avellino: agnelli da latte 


Avellino: pecore 


Perugia: agenlloni ia qual. 


450-520 
400-450 


in lire per chilo p.v.: 

410-430 
190-210 
290-320 
310-390 


Cremona: suini da kg. 80-100 
Perugia: suini grassi bianchi 
I'reviso: vitelloni la 

Treviso: vitelli da latte extra 
Belluno: buoi la 

Chiavasso: vitelli 12 

Siena: vacche Ila 

Firenze: vitelli latianti ia 


BESTIAME DA VITA, in lire per capo: 


Treviso: vacche da frutto 
Udine: vacche da allevamento 
Nuoro: puledri 

Nuoro: capre 

Foggia: asine da allevamento 
Chiavasso: muli da lavoro 
Nuoro: lattonzoli 

Reggio Cal.: pecore da vita 
L'Aquila: pecore da vita 


da 

<A 
pes © 

rim 

+ 
ui 
Perugia: lana 


Teramo: lana saltata 
Teramo: pelli bovine salate 


# la 


Udine: grezzo di bovini da kg. 30 e più 


Udine: vitello 3-6 quadrati 
Treviso: montone it 


lire per metro cubo: ia 
Aosta: pioppo in tronchi IIa a 
Aosta: abete in tronchi 
Aosta: larice in tronchi 
Teramo: faggio tavoloni 
Belluno: abete tombante pal à 
Belluno: larice tombante i 3 1 
3 


1A 


4 fr 


Belluno: larice in tronchi Î 
Belluno: pino silvestre 


3UU-320 
510-520 
550-600 
300-330 
400-440 
210-240 
550-530 


150.000-220.000 


— 180.000-220.000 


‘10.000-30.000 
6.000-'/.000 
50.000-160.000 


— 130.000-220.000 


8.500-9.500 
'7.300-.900 
'7.000-10.000 


PELLI GREZZE E LANA, in lire per chilo: 


800-800 
‘700.720 
270-290 
260-280 
900-930 
180-200 


ul 


LEGNAME DA LAVORO E DA COSTRUZIONE, in 


10.500-11.500 
16.000-18.000 
17.000-18.000 
21.000-23.000 
31.500-37.000 
30.500-35.000 
18.500-23.500 

8.000-10.000 


e. [= esse i comici 
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certificazione sanitaria uf- 
ficiale. 

C) All’acquisto di 
apparecchiature fisse o 
mobili destinate a costitui- 
re razionali centri di alle- 
vamento o ad ammoderna- 
re centri preesistenti. 

E’ favorito, di regola, lo 
acquisto di bestiame nato, 
in selezione nei centri di 
allevamento. 

Sono inoltre da favorire 
la costituzîione o il poten- 
ziamento di centri di alle- 
vamento, con particolare 
riguardo a quelli, ovini, 
suini e avicoli nei territori 
a prevalente conduzione 
familiare. 


11) Meccanizzazione 


I benefici previsti dallo 
art. 18 della legge 2 giu- 
gno 1961, n. 454, sono con- 
cessi, avuto riguardo: 

1) Alle caratteristiche 
ambientali ed agli ordina- 
menti produttivi delle 
aziende. 

2) All’economicità di 
impiego delle macchine ri- 
ferita all’azienda. 


12) Credito di conduzione 


Ai fini della concessione 
del contributo sui prestiti 
di cui all'art. 19 della leg- 
ge 2 giugno 1961, n. 494, 
nella determinazione del- 
le somme da concedere a 
prestito per le esigenze 
della conduzione deve te- 
nersi conto del tipo e delle 
caratteristiche della azien- 
da singola o associata e 
delle esigenze derivanti 
dall'impiego di mezzi tec- 
nici con particolare ri- 
guardo per le aziende dei 
piccoli produttori e delle 
cooperative. 

Nel caso di aziende agri- 
cole e forestali in fase di 
trasformazione, i contribu- 
ti sui prestiti sono con- 
cessi ad aziende nelle qua- 
li siano in corso di concre- 
ta realizzazione opere e la- 
vori straordinari diretti al- 
la trasformazione azien- 
dale. 


13) Cooperative 


Gli interventi di cui allo 
art. 20 della legge 2 giu- 
gno 1961, n. 454, sono at- 
tuati in base ai criteri se- 
guenti: 

A) Coordinamento del- 
le iniziative in modo da 
favorire un equilibrato 
sviluppo degli impianti 
per settori di produzione 
ed una conveniente distri- 
buzione territoriale degli 
stessi. 


B) Selezione delle ini- 
ziative ivi comprese 
quelle rivolte a migliorare 
e potenziare gli impianti 
esistenti in modo da 
agevolare quelle le cui ca- 
ratteristiche — per base 
associativa, prodotti confe- 
ribili, organizzazione ade- 
guate dimensioni ed ubi- 
cazione — consentano un 
più remunerativo e razio- 
nale collocamento dei pro- 
dotti sui mercati ed un 
adeguato concorso allo 
sviluppo dell'economia a- 
gricola del territorio. 

In particolare, e nel qua- 
dro dei suddetti criteri, si 
terrà conto: 


1) Delle più urgenti 


necessità delle. zone de- 
presse ai fini di una ade- 
guata valorizzazione dei 
prodotti di maggior rilievo 
economico e sociale 


2)  Dell’opportunità 
di favorire le iniziative 
che, unitamente alla lavo- 
razione e trasformazione. 
curino anche per in 


tempi successivi — il con- 
fezionamento e la distri- 
buzione diretta dei prodot- 
ti al consumo. 


3) Della opportunità 
di favorire le associazioni 
di secondo grado, laddove 
queste possano utilmente 
integrare e perfezionare 
sotto il profilo tecnologico 
e commerciale l’attività de- 
gli organismi di primo 
grado. 

I predetti criteri si appli- 
cano per le iniziative assi- 
stite esclusivamente da 
credito agevolato. 


14) Organizzazione e _at- 
trezzatura di mercato 


Gli interventi di cui al 
secondo comma, prima 
parte, dell’art. 21 della leg- 
ge 2 giugno 1961, n. 454, 
sono attuati, ove ricono- 
sciuto necessario, per favo- 
rire la regolare immissio- 
ne al consumo di prodotti 
agricoli e zootecnici ai fini 
della difesa dell’economi- 
cità del prezzo e della sta- 
bilità del mercato, nonchè 
la costituzione di scorte. 

Il concorso dello Stato 
negli interessi dei prestiti 
e nelle spese e di gestione 
è concesso ad enti e asso- 
ciazioni di produttori che 
dimostrino di possedere la 
capacità organizzativa e la 
idoneità di attrezzatura ne- 
cessaria a realizzare gli 
obiettivi previsti. 

Quando l’ammasso  ri- 
guarda prodotti di rilevan- 
te interesse per l’economia 
della produzione e del 
consumo e il perseguimen- 
to degli obiettivi soprain- 
dicati richieda unitarietà 
di manovra nella esecuzio- 
ne delle operazioni sia di 
acquisizione che di succes- 
sivo collocamento. l’inizia- 
tiva sussidiata potrà esse- 
re riservata all’ente o as- 
sociazione ritenuto idoneo 
che disponga di efficiente 
organizzazione a carattere 
nazionale al controllo del 
Ministero dell’Agricoltura 
o si assoggetti ad analoghi 
controlli. 

Gli interventi di cui al- 
l'art. 21, secondo comma, 
seconda parte, saranno 
coordinati al fine di rea- 
lizzare impianti che per 


‘e vitali, 


ubicazione, struttura e di- 
mensioni facilitino la ra- 
zionale organizzazione del 
mercato dei prodotti di 
maggior interesse. 


15) Irrigazione in com- 
prensori di bonifica 


Gli interventi per la ese- 
cuzione delle opere previ- 
ste dall'art. 22 della legge 
2 giugno 1961, n. 454, sono 
da attuarsi in base ai se- 
guenti criteri: 

1) Precedenza al com- 
pletamento delle opere in 
corso. 


2) Divisione razionale 
delle opere in lotti, capaci 
di autonomo e rapido fun- 
zionamento, secondo un ra- 
zionale ordine di prece- 
denza. 


3) Aderenza delle 
opere e degli impianti alle 
esigenze di diretta utiliz- 
zazione delle acque sul 
piano aziendale. 


16) Bonifica montana 


Gli interventi di cui al- 
l’art. 23 della legge 2 giu- 
gno 1961, n. 454; sono in 
particolare intesi alla di- 
fesa ed alla conservazione 
del suolo ed alla realizza- 
zione di opere rispondenti 
alle necessità delle popo- 
lazioni montane. 

Le rispettive esigenze so- 
no tra loro equamente con- 
temperate. 


17) Proprietà contadina 


Gli interventi di cui al- 
l’art. 27 della legge 2 giu- 
gno 1961, n. 454, sono ri- 
volti a promuovere la for- 
mazione di imprese sane 
con dimensioni 
economicamente sufficien- 
ti, tenuto conto della na- 
tura dei terreni e delle ca- 
ratteristiche ambientali. 

E’ favorito inoltre l’ar- 
rotondamento delle pro- 
prietà contadine che non 
raggiungono dimensioni 
tali da consentire una ge- 
stione economicamente ef- 
ficiente. 


(Decreto ministeriale 5 
agosto 1961 Gazzetta 
Ufficiale n. 195 del 7 ago- 
sto in applicazione dello 
articolo 3 della legge 2 
giugno 1961 n: 454). 


Censimento e Comuni 


(continua da pag. 1) 


risulterà ancora aggravato 
dalla contrazione del pro- 
vento I.G.E., come potran- 
no i Comuni montani far 
fronte? 

Nè sarà certo facile tro- 
vare una sostituzione a 
questa voce di entrata dal 
momento che le normali 
imposte comunali sono già 
applicate tutte con le ali- 
quote e le supercontribu- 
zioni al massimo, oppure 
vengono via via sacrifica- 
te — a fini qualche volta 
sociali — senza contropar- 
tite sulla imposizione di- 
retta. 

E allora? 


Dopo .il beneficio della 
legge 16 Settembre 1960 
n. 1014, che fu tanto ap- 
prezzato daì Comuni mon- 
tani ma che risulterà pur- 
troppo effimero, la contra- 
zione del provento IGE 
quale conseguenza dei ri- 
levamenti del Censimento 
farà sorgere per î Comuni 
di montagna un problema 
generale di vastissima por- 


tata, per le nuove difficol- 
tà prevedibili nella già dif- 
ficilissima vita finanziaria 
di questi Enti Locali. 

Il problema deve fin da 
ora essere valutato e stu- 
diato în tutta la sua am- 
piezza e nella sua reale 
portata. E potrà essere 
convenientemente risolto 
soltanto se gli Organi Go- 
vernativi competenti adot- 
teranno in tempo gli inter- 
venti utili a fronteggiare 
questo grave inconvenien- 
te che è all’orizzonte, ma 
che già oggi è facilmente 
valutabile, in cifre pren- 
dendo în considerazione lo 
andamento dello spopola- 
mento montano nello ulti- 
mo decennio. 
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